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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  26 giugno 2014 , n.  93 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-leg-
ge 12 maggio 2014, n. 74, recante misure urgenti in favore 
delle popolazioni dell’Emilia-Romagna colpite dal terremo-
to e dai successivi eventi alluvionali verifi catisi tra il 17 ed 
il 19 gennaio 2014, nonché per assicurare l’operatività del 
Fondo per le emergenze nazionali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, recante mi-

sure urgenti in favore delle popolazioni dell’Emilia-Ro-
magna colpite dal terremoto e dai successivi eventi allu-
vionali verifi catisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014, nonché 
per assicurare l’operatività del Fondo per le emergenze 
nazionali, è convertito in legge con le modifi cazioni ri-
portate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 26 giugno 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL 
DECRETO-LEGGE 12 MAGGIO 2014, N. 74 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  
 le parole: «nonché dalla tromba d’aria del 3 maggio 

2013, individuati a seguito della dichiarazione dello stato 
di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 9 maggio 2013 ed in attuazione dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile del 
27 maggio 2013, n. 83,» sono soppresse; 

 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti periodi: «Fermo re-
stando l’ammontare delle risorse disponibili specifi cato al 
comma 5, tutte le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano anche ai territori dei comuni della provincia 
di Modena già colpiti dal sisma del 20 e del 29 maggio 
2012, ivi comprese le frazioni di San Matteo, Albareto, 
La Rocca e Navicello della città di Modena, colpiti dalla 
tromba d’aria del 3 maggio 2013, individuati a seguito 
della dichiarazione dello stato di emergenza di cui alla 
deliberazione del Consiglio dei ministri 9 maggio 2013, 
recante dichiarazione dello stato di emergenza in conse-
guenza delle eccezionali avversità atmosferiche verifi ca-
tesi nei mesi di marzo e aprile 2013 nel territorio della 
regione Emilia-Romagna, pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 113 del 16 maggio 2013, e in attuazione dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
27 maggio 2013, n. 83, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 127 del 1º giugno 2013, nonché ai territori dei comu-
ni già colpiti dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012 delle 
province di Bologna e di Modena colpiti dagli eccezio-
nali eventi atmosferici e dalla tromba d’aria del 30 aprile 
2014, limitatamente a quelli nei quali venga dichiarato lo 
stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi cazio-
ni, in esito alla positiva conclusione delle verifi che previ-
ste dalla procedura defi nita dalla direttiva del Presidente 
del Consiglio dei ministri 26 ottobre 2012, concernente 
gli indirizzi per lo svolgimento delle attività propedeuti-
che alle deliberazioni del Consiglio dei ministri da adotta-
re ai sensi del richiamato articolo 5, comma 1, della legge 
n. 225 del 1992, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 30 
del 5 febbraio 2013. Conseguentemente, tutti i riferimenti 
contenuti nel presente articolo relativi ai comuni e alla 
provincia interessati dagli eventi alluvionali verifi catisi 
tra il 17 e il 19 gennaio 2014 si intendono estesi anche ai 
comuni e alle province di cui al presente comma»; 

 al comma 2, dopo le parole: «dello stato di emergenza» 
sono inserite le seguenti: «relativo alla situazione determinata-
si a seguito degli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012»; 

 al comma 3, dopo le parole: «nonché dell’ammini-
strazione della regione Emilia-Romagna,» sono inserite 
le seguenti: «oltre che del personale acquisito ai sensi del 
comma 8 dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, e successive modifi cazioni, nei li-
miti delle risorse a tal fi ne disponibili,»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis   . Dopo il comma 14 dell’articolo 10 del decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è inserito il seguente:  

 “14  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 14 si appli-
cano anche negli anni 2015 e 2016. Ai relativi oneri, nel 
limite di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 
e 2016, si provvede a valere sulle risorse disponibili nel-
le contabilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive 
modifi cazioni”»; 
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  al comma 4:  
 al primo periodo, le parole: «al Presidente della pro-

vincia di Modena» sono sostituite dalle seguenti: «ai pre-
sidenti delle province di Bologna e di Modena»; 

 al secondo periodo sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «, comunque garantendo la tracciabilità dei fl us-
si fi nanziari relativi alle erogazioni e alle concessioni di 
provvidenze pubbliche, di cui alla legge 13 agosto 2010, 
n. 136, in favore di soggetti privati»; 

 al comma 5, le parole: «Commissario delegato per 
gli eventi sismici del maggio 2012 e per gli eventi allu-
vionali verifi catisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014, che 
hanno entrambi interessato il territorio della provincia di 
Modena» sono sostituite dalle seguenti: «Commissario 
delegato ai sensi del comma 1» e le parole: «per gli anni 
2014 e 2015» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 160 
milioni nell’anno 2014 e 50 milioni nell’anno 2015»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Le imprese agricole che svolgono la propria 

attività nei territori dei comuni interessati dagli eventi 
calamitosi di cui al presente articolo possono accedere 
ai benefìci previsti dagli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modifi -
cazioni, secondo criteri e modalità stabiliti dal medesimo 
decreto legislativo n. 102 del 2004»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Gli interventi di messa in sicurezza idrauli-

ca devono integrare gli obiettivi della direttiva 2000/60/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comu-
nitaria in materia di acque, e della direttiva 2007/60/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi 
di alluvioni»; 

  al comma 7:  
 al primo periodo, le parole: «Commissario delegato 

per gli eventi sismici del maggio 2012 e per gli eventi 
alluvionali verifi catisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «Commissario delegato 
ai sensi del comma 1», la parola: «stabiliti» è sostituita 
dalla seguente: «stabilite,», dopo le parole: «delle attività 
economiche,» sono inserite le seguenti: «con particolare 
riguardo alle imprese agricole,» e dopo le parole: «ai fi ni 
dell’armonizzazione dei comportamenti amministrativi,» 
sono inserite le seguenti: «ivi compresi quelli relativi 
all’erogazione dei contributi,»; 

 al terzo periodo sono aggiunte, in fi ne, le seguen-
ti parole: «, fermo restando il rispetto della disciplina 
dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato»; 

  dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  
 «7  -bis  . All’articolo 3, comma 2  -bis  , del decreto-

legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, il primo periodo 
è sostituito dal seguente: “I soggetti che abbiano resi-
denza o sede legale o operativa in uno dei comuni di cui 
ai commi 1 e 1  -bis   del presente articolo, nei comuni di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, 
n. 122, ovvero nei comuni di cui all’articolo 67  -septies   
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 

modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e suc-
cessive modifi cazioni, che siano titolari di mutui ipotecari 
o chirografari relativi a edifi ci distrutti, inagibili o inabi-
tabili, anche parzialmente, ovvero relativi alla gestione di 
attività di natura commerciale ed economica svolte nei 
medesimi edifi ci, previa presentazione di autocertifi ca-
zione del danno subìto, resa ai sensi del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, ottengono, a domanda, fi no alla ricostru-
zione, all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2015, una sospen-
sione delle rate dei medesimi mutui in essere con ban-
che o intermediari fi nanziari, optando tra la sospensione 
dell’intera rata e quella della sola quota capitale, senza 
oneri aggiuntivi per il mutuatario”. 

 7  -ter  . Per i soggetti che abbiano presentato apposita 
domanda per l’accesso ai contributi di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 
2012, n. 122, i maggiori interessi maturati a seguito della 
sospensione dei mutui, nonché le spese strettamente ne-
cessarie alla loro gestione, sono corrisposti mediante un 
credito di imposta di importo pari, per ciascuna scadenza 
di rimborso, all’importo relativo agli interessi e alle spese 
dovuti, nelle modalità e con le risorse stabilite all’artico-
lo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
successive modifi cazioni. Il Commissario delegato, con 
proprio provvedimento e d’intesa con l’Associazione 
bancaria italiana, defi nisce i criteri e le modalità per l’at-
tuazione del presente comma»; 

 al comma 8, dopo le parole: «autorizza, altresì, la 
concessione di contributi» sono inserite le seguenti: «, 
previa individuazione delle priorità degli interventi e del-
le modalità per la concessione dei contributi stessi,» ed 
è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Il ripristino e la 
relativa concessione di contributi devono essere subordi-
nati all’esistenza di un piano per la messa in sicurezza 
idraulica dell’opera»; 

  dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . Per l’anno 2014 è disposta l’esclusione dal 

patto di stabilità interno delle spese sostenute dai comu-
ni di cui al presente articolo, con risorse proprie prove-
nienti da erogazioni liberali e donazioni da parte di cit-
tadini privati e imprese e puntualmente fi nalizzate agli 
interventi di ricostruzione, ripristino e messa in sicurez-
za del territorio a seguito degli eventi calamitosi, per un 
importo massimo complessivo di 5 milioni di euro nel 
medesimo anno 2014. Alla compensazione degli effetti 
fi nanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto, derivanti dall’attuazione del primo periodo, pari a 
5 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante 
corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione 
degli effetti fi nanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni»; 

 al comma 9, dopo le parole: «versate e disponibili 
sulla contabilità speciale» sono inserite le seguenti: «inte-
stata al Presidente della regione Emilia-Romagna»; 
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  dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:  
 «9  -bis  . Per le imprese operanti nei territori interessa-

ti dagli eventi sismici di cui al presente decreto, ai fi ni del 
calcolo dell’oscillazione dei tassi per andamento infortu-
nistico nonché ai fi ni dell’applicazione della riduzione di 
cui all’articolo 1, comma 128, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, non si tiene conto degli eventi infortunistici 
verifi catisi in concomitanza dei medesimi eventi sismici 
e riconosciuti quali infortuni sul lavoro. 

 9  -ter  . Ai soggetti che hanno contratto i fi nanziamen-
ti di cui all’articolo 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 28 marzo 2014, n. 50, ferma restando la durata 
massima del piano di ammortamento per la restituzione 
del debito, ai sensi del citato articolo 3  -bis  , è concessa, 
previa domanda, la sospensione del pagamento dovuto 
per la restituzione del debito per quota capitale di cui 
al medesimo articolo 3  -bis  , comma 1, per un periodo di 
dodici mesi e con conseguente rimodulazione delle rate 
in quote costanti. All’attuazione del presente articolo si 
provvede a valere sulle risorse disponibili delle contabi-
lità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modifi -
cazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefi nizione degli 
interventi programmati. 

 9  -quater  . Il Presidente della regione Emilia-Roma-
gna trasmette annualmente alle Camere una relazione 
sullo stato di avanzamento dei lavori fi nanziati ai sensi 
del presente articolo e sull’utilizzo delle risorse stanziate. 

 9  -quinquies  . I termini previsti alla lettera   a)   del 
comma 1 della nota II  -bis  ) all’articolo 1 della parte prima 
della tariffa annessa al testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e suc-
cessive modifi cazioni, nonché alla lettera   b)   del comma 1 
dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifi cazioni, sono 
prorogati fi no al termine di un anno dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. La 
disposizione del presente comma si applica ai contribuen-
ti proprietari di immobili situati nei comuni interessati 
dagli eventi sismici elencati nel decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º 
agosto 2012, n. 122. 

 9  -sexies  . Per i soggetti che hanno sede legale o ope-
rativa nel territorio dei comuni di cui al comma 1, non-
ché nel territorio dei comuni delle province di Modena e 
di Bologna, già colpiti dal sisma del 20 e del 29 maggio 
2012, interessati da eccezionali eventi atmosferici asso-
ciati a grandinate e trombe d’aria il 30 aprile 2014, limi-
tatamente a quelli nei quali venga dichiarato lo stato di 
emergenza ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi cazioni, 
in esito alla positiva conclusione delle verifi che previste 
dalla procedura defi nita dalla direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 ottobre 2012, concernente gli 
indirizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche 
alle deliberazioni del Consiglio dei ministri da adottare 
ai sensi del citato articolo 5, comma 1, della legge n. 225 
del 1992, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 30 del 

5 febbraio 2013, i contributi, gli indennizzi e i risarci-
menti, connessi ai predetti eventi di qualsiasi natura, in-
dipendentemente dalle modalità di fruizione e di conta-
bilizzazione, non concorrono alla formazione della base 
imponibile ai fi ni delle imposte sul reddito e dell’imposta 
regionale sulle attività produttive. 

 9  -septies  . All’articolo 67  -octies    del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) dopo le parole: “ricevendone verifi cazione” sono 

inserite le seguenti: “ovvero trasmettendo successiva-
mente alla denuncia all’autorità comunale copia della pe-
rizia giurata o asseverata attestante il danno subìto”; 

 2) le parole: “entro il 30 giugno 2014” sono sostitui-
te dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2014”; 

   b)   al comma 1  -bis  , le parole: “di cui all’articolo 3, 
comma 10,” sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’ar-
ticolo 3, commi 8, 8  -bis   e 10,”. 

 9  -octies  . In attuazione del comma 9  -septies  , entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, con proprio decreto, provvede all’in-
tegrazione e alla modifi ca delle disposizioni di cui agli 
articoli 2 e 3 del decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze 23 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2014». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis  . —    (    Sostegno del reddito    )   . — 1. Al fi nan-

ziamento delle autorizzazioni di cassa integrazione gua-
dagni in deroga in favore delle imprese e dei lavoratori 
sospesi a seguito degli eventi alluvionali verifi catisi tra il 
17 e il 19 gennaio 2014 concorrono le risorse già stanziate 
dall’articolo 15 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, 
n. 122, e successive modifi cazioni, come ripartite ai sensi 
degli articoli 1 e 2 del decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali n. 75719 del 17 settembre 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 16 dicem-
bre 2013». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «previsti 

da specifi che disposizioni legislative a seguito di calamità 
naturali» sono inserite le seguenti: «e quelle inutilizzate 
di cui all’articolo 1, comma 346, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, da destinare agli interventi di cui al com-
ma 347 del medesimo articolo, per i quali sia stato dichia-
rato lo stato di emergenza, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifi cazioni,»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Il comma 5  -septies    dell’articolo 5 della legge 

24 febbraio 1992, n. 225, è sostituito dal seguente:  
 “5  -septies  . A decorrere dal 1º gennaio 2015, il pa-

gamento degli oneri di ammortamento dei mutui e dei 
prestiti obbligazionari, attivati sulla base di specifi che 
disposizioni normative a seguito di calamità naturali, è 
effettuato direttamente dal Ministero dell’economia e del-
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le fi nanze, che provvede, con la medesima decorrenza, 
al pagamento del residuo debito mediante utilizzo delle 
risorse iscritte, a legislazione vigente, nei pertinenti ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze nonché di quelle versate 
all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi del presente 
comma. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, si provvede 
all’individuazione dei mutui e dei prestiti obbligaziona-
ri di cui al primo periodo. Le risorse fi nanziarie iscritte 
nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e destinate, nell’esercizio fi nanziario 2014, al pa-
gamento di mutui e dei prestiti obbligazionari, al netto di 
quelle effettivamente necessarie per le predette fi nalità, 
affl uiscono al Fondo per le emergenze nazionali di cui al 
comma 5  -quinquies   del presente articolo. Al Fondo per 
le emergenze nazionali affl uiscono altresì le disponibili-
tà per le medesime fi nalità non impegnate nell’esercizio 
fi nanziario 2013 e le risorse derivanti dal disimpegno di 
residui passivi, ancorché perenti, per la parte non più col-
legata a obbligazioni giuridiche vincolanti, relative a im-
pegni di spesa assunti per il pagamento di mutui e di pre-
stiti obbligazionari, iscritte nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, al netto della quota 
da versare all’entrata del bilancio dello Stato necessaria al 
pagamento delle rate di mutuo attivate con ritardo rispetto 
alla decorrenza della relativa autorizzazione legislativa di 
spesa, da indicare nel decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al secondo periodo del presente 
comma. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica”. 

 1  -ter  . I proventi per interessi derivanti dalla sottoscri-
zione dei nuovi strumenti fi nanziari, di cui agli articoli da 
23  -sexies   a 23  -duodecies   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e successive modifi cazioni, non necessari 
al pagamento degli interessi passivi da corrispondere sui 
titoli del debito pubblico emessi ai fi ni dell’acquisizione 
delle risorse necessarie alla predetta sottoscrizione, sono 
versati ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio del-
lo Stato per essere riassegnati, nell’esercizio fi nanziario 
2014, nella misura di 100 milioni di euro, al Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’articolo 5, comma 5  -quin-
quies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifi cazioni. 

 1  -quater  . Al fi ne di garantire l’immediatezza degli 
interventi di protezione civile ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera   c)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
e successive modifi cazioni, all’articolo 3, comma 12, del 
decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, dopo le 
parole: “per regolazioni debitorie pregresse e contabili e 
per obbligazioni giuridicamente perfezionate,” sono inse-
rite le seguenti: “per trasferimenti destinati ad assicurare 
l’operatività del Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’articolo 5, comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbra-
io 1992, n. 225, e successive modifi cazioni,”. 

 1  -quinquies  . Ad integrazione delle risorse recate per 
le fi nalità previste dalla lettera   e)   del comma 2 dell’arti-
colo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifi cazioni, dal Fondo per le emergenze nazionali di 
cui al comma 5  -quinquies   del citato articolo 5 della leg-
ge n. 225 del 1992, le somme iscritte nei bilanci delle 
regioni alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, a seguito dell’accertamento 
di economie derivanti dalla completa attuazione di piani 
di interventi urgenti connessi con eventi calamitosi veri-
fi catisi fi no all’anno 2002, fi nanziati con provvedimenti 
statali, possono essere utilizzate dalle medesime regioni 
per assicurare l’avvio degli interventi conseguenti alla ri-
cognizione dei fabbisogni prevista ai sensi della lettera   d)   
del comma 2 del medesimo articolo 5 della legge n. 225 
del 1992, per gli eventi calamitosi per i quali, nel corso 
dell’anno 2014, venga disposto il rientro nell’ordinario, e 
a tal fi ne sono riversate nelle contabilità speciali all’uopo 
istituite. 

 1  -sexies  . Al fi ne di limitare il ricorso alla dichiara-
zione dello stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e suc-
cessive modifi cazioni, riducendo, in tal modo, l’impie-
go del Fondo per le emergenze nazionali di cui al com-
ma 5  -quinquies   del medesimo articolo 5 della legge 
n. 225 del 1992, e successive modifi cazioni, assicurando, 
senza soluzione di continuità, l’effi cienza e l’attività del 
sistema di allertamento nazionale di cui all’articolo 3  -bis   
della citata legge n. 225 del 1992, con particolare riguardo 
allo svolgimento delle attività afferenti alla gestione, alla 
manutenzione e allo sviluppo delle reti di osservazione 
idro-meteorologica al suolo, della rete dei radar meteoro-
logici utilizzati dai centri funzionali regionali operanti nel 
Sistema nazionale di allertamento, costituito nell’ambito 
delle attività di protezione civile ai sensi dell’articolo 3  -
bis   della citata legge n. 225 del 1992, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Capo 
del Dipartimento della protezione civile, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
defi niti i criteri e le modalità con cui ripartire il contributo 
di cui al comma 1  -septies  . 

 1  -septies  . Agli oneri conseguenti all’attuazione del 
comma 1  -sexies   relativamente all’esercizio fi nanziario 
2014, valutati in 6 milioni di euro, si provvede a valere 
sulle risorse fi nanziarie all’uopo accantonate nel Fondo 
nazionale per la protezione civile nell’ambito delle risor-
se disponibili a legislazione vigente». 

 Nel titolo, le parole: «colpite dal terremoto e dai suc-
cessivi eventi alluvionali verifi catisi tra il 17 ed il 19 gen-
naio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «colpite dal ter-
remoto del 20 e del 29 maggio 2012 e da successivi eventi 
alluvionali ed eccezionali avversità atmosferiche».   
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  14G00106  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 giugno 2014 .

      Pubblicazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi del-
la legge sull’usura (legge 7 marzo 1996 n. 108). Periodi di 
rilevazione 1º gennaio - 31 marzo 2014. Applicazione dal 1º 
luglio al 30 settembre 2014.    

     IL CAPO DELLA DIREZIONE V
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizio-
ni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca 
d’Italia e l’Uffi cio italiano dei cambi, rileva trimestral-
mente il tasso effettivo globale medio, comprensivo di 
commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, 
escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli 
interessi praticati dalle banche e dagli intermediari fi nan-
ziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Uffi cio italiano dei 
cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel 
corso del trimestre precedente per operazioni della stessa 
natura»; 

 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2013, recante 
la «classifi cazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fi ni della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 24 marzo 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 29 marzo 
2014 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che attribuisce 
alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 
1° gennaio 2014 - 31 marzo 2014 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli inter-
mediari fi nanziari; 

 Avute presenti le «istruzioni per la rilevazione del tasso 
effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 200 del 29 agosto 2009); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari fi nan-
ziari con riferimento al periodo 1° gennaio 2014 - 31 mar-
zo 2014 e tenuto conto della variazione, nel periodo suc-
cessivo al trimestre di riferimento, del valore medio del 
tasso applicato alle operazioni di rifi nanziamento princi-
pali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca centrale europea, la cui misura sostituisce 
quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai sensi 
del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostitu-
zione del tasso uffi ciale di sconto; 

 Visti il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effettuata nel 2002 
a fi ni conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio ita-
liano dei cambi, condotta su un campione di intermediari 
secondo le modalità indicate nella nota metodologica, re-
lativamente alla maggiorazione stabilita contrattualmente 
per i casi di ritardato pagamento; 
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 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, 
concernente l’attuazione del decreto legislativo numero 
n. 29/1993 e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 
vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-
to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la sop-
pressione dell’Uffi cio italiano dei cambi e il passaggio di 
competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, pra-
ticati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari, deter-
minati ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 
1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° gennaio 2014 
- 31 marzo 2014, sono indicati nella tabella riportata in 
allegato (Allegato   A)  .   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2014. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto e fi no al 30 settembre 2014, ai fi ni della deter-
minazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modifi cato 
dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-
portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 
devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 
il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 
punti percentuali.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari fi nanziari sono tenuti 
ad affi ggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-
blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari fi nanziari, al fi ne di ve-
rifi care il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modifi cato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con mo-
difi cazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono 
ai criteri di calcolo delle «istruzioni per la rilevazione del 
tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usu-
ra» emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° aprile 
2014 - 30 giugno 2014 alla rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-
dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli in-
teressi di mora contrattualmente previsti per i casi di ritar-
dato pagamento. L’indagine statistica condotta nel 2002 a 
fi ni conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano 
dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari 
considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente 
per i casi di ritardato pagamento è mediamente pari a 2,1 
punti percentuali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2014 

 Il Capo della direzione V: MARESCA   



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14828-6-2014

  

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14828-6-2014

 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le “aperture di credito in conto corrente”, gli “scoperti senza affidamento”, il 

“credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio 

commerciale” e le operazioni di “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione 

- vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati sulla 

base dell’effettivo utilizzo. 
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 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari già iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e 107 del Testo unico bancario.  

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 25 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del dicembre 2009, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con la revisione delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca d'Italia 

nell’agosto 2009 (1). Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono anche conto dei 

chiarimenti forniti dalla Banca d'Italia, attraverso il sito internet, in risposta ai quesiti pervenuti (2). 

La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l’introduzione di alcune modifiche 

nella griglia dei tassi: viene data separata evidenza agli scoperti senza affidamento - in precedenza 

compresi tra le aperture di credito in conto corrente – ai crediti personali e agli anticipi e sconti; 

sono stati unificati i tassi applicati da banche e finanziarie per tutte le categorie di operazioni; sono 

state distinte tre tipologie di operazioni di leasing (“autoveicoli e aeronavale”, “immobiliare” e 

“strumentale”); sono stati separati i TEG pubblicati per il “credito finalizzato” e il “credito 

revolving”; la categoria residuale “altri finanziamenti” non prevede la distinzione per soggetto 

finanziato (famiglie o imprese).   

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

                     
(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca 
d'Italia (www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  

 
(2) www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf 
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2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

dell’art. 2 comma 2 della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del DPR 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere 

che i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

A causa degli importanti scostamenti tra i tassi fissi e variabili rilevati nelle operazioni di 

leasing immobiliare, a partire dal decreto valido per il trimestre 1° aprile 2011 – 30 giugno 2011 

l’indicazione delle operazioni di leasing immobiliare “a tasso fisso” e “a tasso variabile” è data 

separatamente al fine di evitare in tale comparto fenomeni di razionamento del credito (3). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si 

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

 

                     
(3) Al riguardo, la Banca d’Italia ha condotto una specifica indagine presso gli intermediari operanti nel 
comparto. 
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Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base 

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 

  14A04961

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  8 maggio 2014 .

      Ripartizione della quota complessiva di cattura del tonno rosso per la campagna di pesca 2014.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, recante misure per il riassetto della normativa in materia di pesca 
e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, recante la modernizzazione del settore pesca e dell’acquacol-
tura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2000, recante la determinazione dei criteri di ripartizione delle quote di 
pesca del tonno rosso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante «Organizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali», a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il regolamento (UE) n. 500/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2012, recante 
modifi ca al regolamento (CE) n. 302/2009 concernente un piano pluriennale di ricostituzione del tonno rosso nell’At-
lantico orientale e nel Mediterraneo; 

 Considerato che, al termine dei lavori della 23ª sessione ordinaria dell’ICCAT, le parti contraenti hanno adottato 
la nuova raccomandazione ICCAT n. 13-07 con la quale sono state integralmente confermate le misure di gestione e 
conservazione di cui alla precedente raccomandazione ICCAT n. 12-03, ivi compresa l’invarianza, a valere sulla cam-
pagna di pesca 2014, del totale ammissibile di cattura (TAC) della specie tonno rosso; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 43/2014 del Consiglio 
del 20 gennaio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea L. 24/1 del 28 gennaio 2014 con il 
quale è stato ripartito, tra le fl otte degli Stati membri, il 
totale ammissibile di cattura (TAC) del tonno rosso asse-
gnato all’Unione europea, per l’annualità 2014, attribuen-
do alla fl otta italiana il massimale di 1.950,42 tonnellate, 
nonché un numero di 12 imbarcazioni autorizzate per la 
pesca con il sistema «circuizione (PS)» ed un numero di 
30 imbarcazioni autorizzate per la pesca con il sistema 
«palangaro (LL)»; 

 Considerato che il suddetto massimale di 1.950,42 
tonnellate, unitamente alla consistenza numerica delle 
richiamate fl otte autorizzate, non hanno subito alcuna 
modifi cazione rispetto a quelli riconosciuti all’Italia nella 
precedente annualità 2013; 

 Considerato che la richiamata invarianza del contin-
gente di cattura e delle fl otte autorizzate consente, per la 
sola campagna 2014, di mantenere inalterate — rispetto 
alla precedente annualità 2013 — le percentuali di allo-
cazione, tra i diversi sistemi professionali di pesca, del 
medesimo contingente di cattura, fatti, salvi, in ogni caso, 
i parametri di redditività e sostenibilità economica, così 
come individuati dal comitato scientifi co dell’ICCAT; 

 Considerato che la Commissione europea non ha sol-
levato alcuna eccezione in merito ai contenuti della ver-
sione provvisoria del Piano annuale di pesca, così come 
redatta e trasmessa (con nota n. 2862 del 29 gennaio 
2014) da questa amministrazione, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 302/2009, 
come modifi cato dal regolamento (UE) n. 500/2012; 

 Considerata, altresì, in ragione di quanto verifi catosi 
nella precedente annualità 2013, la necessità di incremen-
tare, per la campagna 2014, il livello del contingente co-
siddetto indiviso (UNCL), onde assicurare, in ossequio 
alla vigente normativa internazionale ed europea, una più 
adeguata copertura dei quantitativi di tonno rosso oggetto 
di eventuali catture accessorie (by-catch), nonché di pos-
sibili sforamenti rispetto ai contingenti di cattura origi-
nariamente assegnati, con particolare riguardo al sistema 
«palangaro (LL)»; 

 Ritenuto, in ossequio al combinato disposto dell’art. 22 
del citato regolamento (UE) n. 43/2014 e del paragrafo 14 
della citata raccomandazione ICCAT n. 13-07, di dover 
assegnare, per la campagna 2014, un specifi co contingen-
te per gli scopi della pesca sportiva e/o ricreativa, seppur 
in misura ridotta, rispetto alla precedente annualità 2013, 
onde poter procedere al richiamato incremento propor-
zionale della quota cosiddetta indivisa (UNCL); 

 Ritenuto opportuno evidenziare che la quota individua-
le minima di cui devono disporre le unità da autorizza-

re alla pesca del tonno rosso con il sistema «circuizione 
(PS)», per l’annualità 2014, non può, in ogni caso, risul-
tare inferiore ai richiamati parametri di sostenibilità eco-
nomica, ambientale e sociale, così come individuati dal 
comitato scientifi co dell’ICCAT; 

 Ritenuto opportuno, pertanto, procedere ad un’ade-
guata ripartizione del totale ammissibile di cattura (TAC) 
attribuito all’Italia con il predetto regolamento (UE) 
n. 43/2014, tra i diversi sistemi professionali di pesca 
autorizzati, tenendo conto del numero di unità autorizza-
te per ciascuno di essi al fi ne di conseguire e mantenere 
adeguati livelli di sostenibilità economica e di redditività; 

 Ritenuto necessario suddividere, anche per la campa-
gna di pesca 2014, il contingente di cattura destinato al 
sistema «palangaro (LL)» in quote individuali di cattura, 
onde assicurare un più effi cace monitoraggio sull’anda-
mento effettivo delle catture ed adottare gli opportuni 
provvedimenti fi nalizzati al recupero di eventuali eccessi 
di pesca; 

 Ritenuto necessario determinare, anche per la campa-
gna di pesca 2014, il numero delle tonnare fi sse autoriz-
zate in conformità ai medesimi criteri adottati, nel corso 
delle precedenti annualità 2012 e 2013; 

 Considerata l’opportunità di valorizzare la continuità 
dell’esercizio dell’attività di pesca del tonno rosso, in 
quanto strettamente connesso al principio di tradizionali-
tà alla base del sistema di contingentamento; 

 Considerata l’urgenza di provvedere alla ripartizione 
del contingente complessivo assegnato all’Italia tra di-
versi sistemi di pesca stanti le scadenze fi ssate dalla nor-
mativa comunitaria e la necessità di consentire il formale 
avvio della campagna 2014; 

 Decreta:
   Articolo unico  

  1. Il contingente complessivo, pari a 1.950,42 tonnella-
te, assegnato dall’Unione europea all’Italia, per la campa-
gna di pesca 2014, è ripartito tra i sistemi di pesca come 
segue:  

 Sistema  %  Tonnellate 
 Circuizione (PS)  74,406  1.451,23 
 Palangaro (LL)  13,587  265,00 
 Tonnara fissa (TRAP)  8,460  165,00 
 Pesca sportiva/ricreativa 
(SPOR)  0,512  10,00 

 Quota non divisa (UNCL)  3,035  59,19 
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  2. Le quote individuali assegnate, per la campagna di 

pesca 2014, a ciascuna delle unità autorizzate alla pesca 

del tonno rosso con il sistema «circuizione (PS)», sono 

indicate nell’allegato A del presente decreto e sono state 

calcolate sulla base di quelle inizialmente attribuite nel 

2013, modifi cate e/o modifi cabili in ragione di eventuali 

variazioni debitamente comunicate alla Direzione gene-

rale della pesca marittima e dell’acquacoltura di questo 

Ministero (di seguito, Direzione generale). 

 3. Le quote individuali assegnate, per la campagna di 

pesca 2014, a ciascuna delle unità autorizzate alla pesca 

del tonno rosso con il sistema «palangaro (LL)», sono in-

dicate nell’allegato B del presente decreto e sono state 

calcolate sulla base di quelle attribuite nel 2013, modi-

fi cate e/o modifi cabili in ragione di eventuali variazioni 

debitamente comunicate alla Direzione generale. 

 In funzione dell’effettivo andamento delle catture, ri-

correndone i presupposti di cui alla pertinente normati-

va internazionale e comunitaria in premessa citata, con 

successivo/i provvedimento/i della Direzione generale, le 

predette quote individuali potranno essere incrementate, 

a valere sulla disponibilità residua della quota indivisa 

(UNCL), come individuata al precedente comma 1. 

 I suddetti eventuali incrementi potranno essere deter-
minati in misura tale da consentire, laddove possibile, il 
raggiungimento di un limite massimo pari a 5 tonnellate, 
per le imbarcazioni la cui quota individuale risulti inferio-
re a tale soglia, ovvero la copertura del 10% di eventuali 
quantitativi in eccesso che dovessero maturare rispetto 
all’ultima battuta di pesca, per le imbarcazioni la cui quo-
ta individuale risulti superiore al citato massimale di 5 
tonnellate. 

 4. Sono ammesse a partecipare alla campagna di pesca 
2014 le 3 (tre) tonnare fi sse di cui alla graduatoria in al-
legato C, le cui percentuali di cattura, maturate nel corso 
dell’ultimo triennio (2011-2013), hanno evidenziato va-
lori positivi, per almeno 2 (due) annualità. 

 Le tonnare fi sse posizionate al quarto, quinto e sesto 
posto della predetta graduatoria, qualora i rispettivi tito-
lari ne facciano espressa richiesta alla Direzione generale 
della pesca marittima e dell’acquacoltura di questo Mini-
stero, possono essere autorizzate ad operare per fi nalità di 
natura esclusivamente turistica, con l’obbligo di liberare, 
senza ritardo ed alla presenza di personale della locale 
autorità marittima (che, quindi, deve essere tempestiva-
mente informata), gli esemplari di tonno rosso che doves-
sero essere «accidentalmente» catturati, relativamente ai 
quali, pertanto, è vietata qualsiasi attività di sfruttamento 
commerciale. 

 Per tale sistema, il contingente di cattura rimane indivi-
so senza attribuzione di quote individuali di cattura. 

 5. Ad esaurimento del contingente di cattura assegnato 
alla «pesca sportiva/ricreativa (SPOR)», come individua-
to al precedente comma 1, le imbarcazioni autorizzate po-
tranno proseguire l’esercizio dell’attività, solo ed esclusi-
vamente, mediante la cosiddetta tecnica «catch-release», 
fi no al 31 dicembre 2014. 

 6. Il mantenimento dell’iscrizione negli elenchi di cui 
ai precedenti paragrafi  2, 3 e 4 è subordinato al rispetto 
delle vigenti disposizioni internazionali, comunitarie e 
nazionali in materia di pesca del tonno rosso. 

 7. È fatto divieto di sbarcare o trasbordare tonno rosso 
in porti diversi da quelli designati, indicati nell’allegato D 
del presente decreto. 

 Il presente decreto è sottoposto alla registrazione dei 
competenti organi di controllo ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2014 

 Il Ministro: MARTINA   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 2014

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, registrazione prev. n. 2136 
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 ALLEGATO  B 

  

TONNO ROSSO – CAMPAGNA DI PESCA 2014 

SISTEMA PALANGARO (LL) 

N. Permesso di 
pesca speciale NUMERO UE MATRICOLA NOME QUOTA 2013 

(TONNELLATE) 
QUOTA 2014 
(TONNELLATE) 

ITA01/PAL/2014 ITA000026937 01TP01271 MARIA        37,043         28,543  

ITA02/PAL/2014 ITA000003447 00VM00628 NETTUNO        23,339         23,339  
ITA03/PAL/2014 ITA000019474 05CA00203 SAMPEI        21,225         21,225  

ITA04/PAL/2014 ITA000028046 00PA01358M MARIO LC        19,947         28,447  

ITA05/PAL/2014 ITA000016193 01TP01138 EMANUEL        12,395         12,395  
ITA06/PAL/2014 ITA000016212 01TP01160 DELIA ASSUNTA        11,368         11,368  
ITA07/PAL/2014 ITA000027163 00CT00263M RED FISH        10,557         10,557  
ITA08/PAL/2014 ITA000016118 01TP00961 PRINCIPE RINALDO           9,900            9,900  
ITA09/PAL/2014 ITA000016157 01TP01087 I TREDICI           9,412            9,412  
ITA10/PAL/2014 ITA000016103 01TP00787 ENZA PAOLA           9,230            9,230  

ITA11/PAL/2014 ITA000027130 00CT00283M VITTORIA PRIMA           7,951            7,951  
ITA12/PAL/2014 ITA000016130 01TP01014 LEONARDO PADRE           7,597            7,597  
ITA13/PAL/2014 ITA000016202 01TP01150 NUOVO BIAGIO PADRE           7,586            7,586  
ITA14/PAL/2014 ITA000016161 01TP01092 NUOVA STELLA DEL MARE           7,521            7,521  
ITA15/PAL/2014 ITA000025282 14ME00609 ODISSEA II           6,737            6,737  
ITA16/PAL/2014 ITA000019388 01PS00677 TARTAN           7,057            7,057  
ITA17/PAL/2014 ITA000027451 01TP01267 MARIA MADRE           6,593            6,593  
ITA18/PAL/2014 ITA000018697 01TP01194 ALFIERE           5,965            5,965  

ITA19/PAL/2014 ITA000003354 01TP01265 STELLA DEL MARE II           5,964            5,964  

ITA20/PAL/2014 ITA000025285 01TP01261 MOBY DICK           5,566            5,566  
ITA21/PAL/2014 ITA000018101 01TP01269 DELFINO II           5,436            5,436  
ITA22/PAL/2014 ITA000026829 02CT00424 ESMERALDA           4,420            4,420  
ITA23/PAL/2014 ITA000026885 02CT00425 //           3,245            3,245  
ITA24/PAL/2014 ITA000024600 02CT00413 //           3,220            3,220  
ITA25/PAL/2014 ITA000019847 03CT00509 NETTUNO           3,059            3,059  
ITA26/PAL/2014 ITA000016145 01TP01060 NUOVO SS. ECCIOMO           2,929            2,929  
ITA27/PAL/2014 ITA000018876 03CT00495 CALYPSO           2,863            2,863  
ITA28/PAL/2014 ITA000016198 01TP01145 SARAGO           2,475            2,475  
ITA29/PAL/2014 ITA000025601 01PS00756 SAGITTARIO           2,291            2,291  
ITA30/PAL/2014 ITA000026143 00SA02585 VERGINE DEL ROSARIO           2,109            2,109  
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 ALLEGATO  D 

  

TONNO ROSSO – CAMPAGNA DI PESCA 2014 
 

ELENCO PORTI DESIGNATI 
 

ACCIAROLI 

AGROPOLI 

ALASSIO 

ALGHERO 

ANCONA 

ARBATAX 

AUGUSTA 

BAGNARA CALABRA 

BARI 

BISCEGLIE 

BORDIGHERA 

BRINDISI 

CAGLIARI 

CALA GONONE 

CALASETTA 

CAMOGLI 

CARLOFORTE 

CASTELLAMMARE DEL GOLFO 

CASTELLAMMARE DI STABIA 

CASTELSARDO 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 

CATANIA 

CESENATICO 

CETRARO 

CHIOGGIA 

CIVITANOVA MARCHE 

CIVITAVECCHIA 

CORIGLIANO CALABRO 

CROTONE 

FANO 

FAVIGNANA 

GAETA 

GALLIPOLI  

GELA 

GENOVA 

GIOIA TAURO 

GIULIANOVA 

GOLFO ARANCI 

GRADO 

IMPERIA 

LA CALETTA DI SINISCOLA 

LA SPEZIA 

LA MADDALENA 

LAMPEDUSA 

LICATA 

LIVORNO 

LOANO 

MANFREDONIA 

MARINA DI CAMEROTA 

MARSALA 

MESSINA 

MILAZZO 

MOLA DI BARI  

MOLFETTA 

MONOPOLI 

NAPOLI 

OLBIA 

ORISTANO 

ORTONA 

PALERMO 

PANTELLERIA 

PESARO 

PESCARA 

PONZA 

PORTICELLO 

PORTO CESAREO 
 
PORTO GARIBALDI 
 
PORTO S. GIORGIO 

PORTO SANTO STEFANO 

PORTOFERRAIO 

PORTO EMPEDOCLE 

PORTOPALO DI CAPO PASSERO 

PORTOSCUSO 

PORTO TORRES 

POZZUOLI 

PROCIDA 

RAVENNA 

REGGIO CALABRIA 

RIMINI 

RIPOSTO 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

S. TERESA DI GALLURA 

S. VITO LO CAPO 

SALERNO 

SANREMO 

SANT' ANTIOCO 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

SANTA MARIA LA SCALA 

SAPRI 

SAVONA 

SCHIAVONEA 

SCIACCA 

SESTRI LEVANTE 

TARANTO 

TERMINI IMERESE 

TERMOLI 

TERRACINA 

TORRE ANNUNZIATA 

TORRE DEL GRECO 

TRANI 

TRAPANI 

VASTO 

VIAREGGIO 

VIBO VALENTIA MARINA 

VIESTE 
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    DECRETO  19 giugno 2014 .

      Modifi ca del decreto 1º agosto 2011, n. 228, recante di-

sposizioni in materia di «Attuazione dell’articolo 17 del re-

golamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, 

la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la prote-

zione delle indicazioni geografi che delle bevande spiritose - 

Scheda tecnica della «“Grappa”».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, relativo alla 

defi nizione, alla designazione, alla presentazione, all’eti-

chettatura ed alla protezione delle indicazioni geografi che 

delle bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) 

n. 1576/89 del Consiglio; 

 Vista in particolare la procedura di cui all’art. 20 del 

citato regolamento (CE) n. 110/2008, relativa alla regi-

strazione delle Indicazioni geografi che stabilite; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 maggio 2010, 

n. 5195, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-

blica italiana n. 216 del 15 settembre 2010, con il quale 

è stata defi nita la procedura per la presentazione e l’ap-

provazione delle schede tecniche sulle indicazioni geo-

grafi che delle bevande spiritose ai fi ni della successiva 

registrazione comunitaria; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° agosto 2011, n. 228, 

recante disposizioni in materia di «Attuazione dell’art. 17 

del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, concernente la 

defi nizione, la designazione, la presentazione, l’etichet-

tatura e la protezione delle indicazioni geografi che delle 

bevande spiritose - Scheda tecnica della “Grappa”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 dicembre 2012, 

n. 18850, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-

pubblica italiana n. 10 del 12 gennaio 2013, con il quale 

è stata prorogata al 1° gennaio 2014 l’entrata in vigore 

dell’obbligo di imbottigliamento sul territorio nazionale 

previsto dalla scheda tecnica della I.G. «Grappa»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 dicembre 2013, 

n. 15430, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-

pubblica italiana n. 303 del 28 dicembre 2013, con il qua-

le è stata prorogata al 30 giugno 2014 l’entrata in vigore 

dell’obbligo di imbottigliamento sul territorio nazionale 

previsto dalla scheda tecnica della I.G. «Grappa»; 

 Vista la nota 20 febbraio 2014 con la quale la direzio-

ne generale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale della 

commissione europea fa presente che restrizioni al con-

fezionamento del prodotto fi nale devono essere debita-

mente giustifi cate, per cui il dibattito in merito all’obbli-

go di imbottigliamento sul territorio nazionale della I.G. 

«Grappa» necessita l’ulteriore approfondimento di alcune 

questioni; 

 Ravvisata l’opportunità di differire l’entrata in vigore 

dell’obbligo di imbottigliamento della I.G. «Grappa» sul 

territorio nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il termine di cui all’art. 2, comma 1, del decreto 

ministeriale 1° agosto 2011, come modifi cato dai decre-

ti ministeriali 28 dicembre 2012 e 10 dicembre 2013, è 

differito al 1° gennaio 2015. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 giugno 2014 

 Il Ministro: MARTINA   

  14A04941
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    DECRETO  20 giugno 2014 .

      Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo 
- Ripartizione della dotazione fi nanziaria relativa all’anno 
2015.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, recante organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a 
norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e disposi-
zioni specifi che per taluni prodotti agricoli (regolamento 
unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 28 giugno 2008 e successive modifi che, rela-
tivo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, 
in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i pa-
esi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto il programma nazionale di sostegno al settore vi-
tivinicolo, trasmesso alla Commissione europea con nota 
prot. n. 1834 del 1° marzo 2013, che contiene, tra l’altro, 
la ripartizione dello stanziamento previsto dall’OCM vino 
tra le misure da realizzare nel quinquennio 2014-2018; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla ripartizione, tra 
le Regioni e le Province autonome, dello stanziamento 
previsto dall’OCM vino per l’anno 2015; 

 Vista la nota del 10 giugno 2014 prot. N0000543 
dell’Assessorato della Regione Puglia in qualità di Co-
ordinatore della Commissione politiche agricole, con la 
quale le Regioni e Province autonome chiedono di pro-
cedere con il riparto dei fondi per le misure inserite nel 
Programma nazionale di sostegno sulla base dei criteri 
utilizzati nelle annualità precedenti; 

 Considerato che, nella medesima nota, viene chiesti 
di tener conto, per l’assegnazione dei fondi per la misu-
ra della ristrutturazione e riconversione dei vigneti alla 
Regione Liguria, della superfi cie ristrutturata e fi nanziata 
con i fondi dello sviluppo rurale; 

 Ravvisata l’urgenza di procedere all’emanazione del 
provvedimento onde permettere la corretta programma-
zione regionale del programma nazionale di sostegno al 
settore vitivinicolo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. La dotazione fi nanziaria per l’anno 2015, assegnata 
all’OCM Vino dal regolamento (UE) n. 1308/13 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, è 
così ripartita tra le seguenti misure:  

  M I S U R A   Stanziamento 
  Promozione sui mercati dei Paesi 
esteri    101.997.000 

  Ristrutturazione e riconversione 
vigneti   140.000.000 

  Vendemmia verde   10.000.000 
  Assicurazione del raccolto   20.000.000 
  Investimenti   45.000.000 
  Distillazione sottoprodotti   20.000.000 

  Totale   336.997.000 

2. Al fi ne di garantire il pieno utilizzo delle risorse 
comunitarie, le eventuali economie sono destinate alla 
misura dell’Assicurazione del raccolto solo dopo aver 
soddisfatto il fabbisogno fi nanziario delle altre misure 
inserite nel PNS, nel rispetto delle scadenze comunitarie.   

  Art. 2.

     1. L’Agea-coordinamento è incaricata di adottare le di-
sposizioni applicative per l’erogazione dei fondi comuni-
tari previsti all’art. 1.   

  Art. 3.

     1. La ripartizione, tra le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, dello stanziamento di euro 
266.397.900 quale quota parte dello stanziamento com-
plessivo di cui all’art. 1, è riportata nell’allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2014 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

  PROVVEDIMENTO  23 giugno 2014 .

      Trasferimento della sede del Reparto servizi di pubblicità 
immobiliare di Este, presso l’Uffi cio provinciale di Padova 
- Territorio.    

     IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 Vista la legge 25 luglio 1971, n. 545, recante le nor-
me sul riordinamento delle circoscrizioni territoriali del-
le conservatorie dei registri immobiliari e disposizioni 
connesse; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze 29 aprile 
1972, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 269 del 14 ottobre 1972, recante approvazio-
ne delle norme sul riordinamento delle circoscrizioni ter-
ritoriali delle conservatorie dei registri immobiliari; 

 Visto l’art. 64 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il qua-
le prevede che le sedi delle sezioni staccate dei servizi di 
pubblicità immobiliare, istituite ai sensi dell’articolo 42, 
comma 6, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287, possano essere 
trasferite presso gli Uffi ci provinciali da cui dipendono 
per competenza; 

 Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia del 
territorio 10 maggio 2011, pubblicato sul sito internet 
dell’Agenzia del territorio in data 10 maggio 2011, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, concernente l’attribuzione delle funzioni 
di Conservatore dei registri immobiliari, laddove è stata 
considerata l’opportunità di individuare specifi che strut-
ture organizzative competenti in materia di pubblicità 
immobiliare; 

 Visto l’art. 23  -quater   del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, che ha disposto, con decorrenza dal 1° di-
cembre 2012, l’incorporazione dell’Agenzia del territorio 
nell’Agenzia delle entrate; 

 Considerato che, in attuazione del citato provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia del territorio 10 mag-
gio 2011, è stato istituito presso gli Uffi ci provinciali 
dell’Agenzia del territorio, ora Uffi ci Provinciali – Terri-
torio dell’Agenzia delle entrate, ad eccezione di Bolzano, 
Gorizia, Trento e Trieste, il Reparto Servizi di pubblicità 
immobiliare e che, pertanto, ciascuna Sezione staccata di 
pubblicità immobiliare costituisce ora un Reparto Servizi 
di pubblicità immobiliare; 

 Considerato che il Reparto Servizi di pubblicità immo-
biliare di Este non è operante in città sede circondariale 
di tribunale; 

 Considerata l’opportunità, in relazione alle esigenze 
di economicità ed effi cienza dell’attività amministrativa, 
di trasferire il Reparto Servizi di pubblicità immobiliare 
operante nella sede di Este presso l’Uffi cio Provinciale di 
Padova – Territorio; 

  Dispongono:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dal 7 luglio 2014, la sede del Repar-
to Servizi di pubblicità immobiliare di Este è trasferita 
presso l’Uffi cio Provinciale di Padova - Territorio, da cui 
dipende per competenza. 

 2. Permane la circoscrizione territoriale stabilita con il 
decreto del Ministro delle fi nanze 29 aprile 1972 per il 
Reparto Servizi di pubblicità immobiliare di Este.   

  Art. 2.

     1. Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 giugno 2014 

  Il Direttore Vicario
dell’Agenzia delle entrate

     DI CAPUA   

 Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
   MURA    

  14A04866  



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14828-6-2014

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74     (in   Gazzetta 

Uffi ciale   - serie generale - n. 108 del 12 maggio 2014)    , co-
ordinato con la legge di conversione 27 giugno 2014 n. 93 
    (in questa stessa Gazzetta Uffi ciale alla pag. 1),     recante: 
«Misure urgenti in favore delle popolazioni dell’Emilia-
Romagna     colpite dal terremoto del 20 e del 29 maggio 2012 
e da successivi eventi alluvionali ed eccezionali avversità at-
mosferiche    , nonché per assicurare l’operatività del Fondo 
per le emergenze nazionali».    

      Avvertenza:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, nonché 
dell’art.10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Interventi urgenti del Commissario per la ricostruzione 
della regione Emilia-Romagna, nominato ai sensi del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, in 
favore delle popolazioni colpite da eventi alluvionali.    

     1. Al fi ne di garantire la continuità dell’attività di rico-
struzione avviata a seguito del sisma del maggio 2012, il 
Presidente della regione Emilia-Romagna, Commissario 
delegato ai sensi del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, 
n. 122, è autorizzato ad operare per l’attuazione degli 
interventi per il ripristino e la ricostruzione, l’assistenza 
alle popolazioni e la ripresa economica nei territori dei 
comuni interessati dagli eventi alluvionali verifi catisi tra 
il 17 ed il 19 gennaio 2014, individuati dall’articolo 3 del 
decreto-legge del 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, limita-
tamente a quelli già colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 
2012, ed a garantire il coordinamento delle attività e de-
gli interventi derivanti dalle predette emergenze.    Fermo 
restando l’ammontare delle risorse disponibili specifi -
cato al comma 5, tutte le disposizioni di cui al presente 
articolo si applicano anche ai territori dei comuni della 
provincia di Modena già colpiti dal sisma del 20 e del 
29 maggio 2012, ivi comprese le frazioni di San Matteo, 
Albareto, La Rocca e Navicello della città di Modena, 
colpiti dalla tromba d’aria del 3 maggio 2013, individuati 
a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza di 

cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 9 mag-
gio 2013, recante dichiarazione dello stato di emergenza 
in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche 
verifi catesi nei mesi di marzo e aprile 2013 nel territorio 
della regione Emilia-Romagna, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 113 del 16 maggio 2013, e in attuazione 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile 27 maggio 2013, n. 83, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 127 del 1º giugno 2013, nonché ai territori 
dei comuni già colpiti dal sisma del 20 e del 29 maggio 
2012 delle province di Bologna e di Modena colpiti da-
gli eccezionali eventi atmosferici e dalla tromba d’aria 
del 30 aprile 2014, limitatamente a quelli nei quali venga 
dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e succes-
sive modifi cazioni, in esito alla positiva conclusione delle 
verifi che previste dalla procedura defi nita dalla diretti-
va del Presidente del Consiglio dei ministri 26 ottobre 
2012, concernente gli indirizzi per lo svolgimento delle 
attività propedeutiche alle deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri da adottare ai sensi del richiamato articolo 5, 
comma 1, della legge n. 225 del 1992, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 30 del 5 febbraio 2013. Conseguen-
temente, tutti i riferimenti contenuti nel presente articolo 
relativi ai comuni e alla provincia interessati dagli eventi 
alluvionali verifi catisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014 si 
intendono estesi anche ai comuni e alle province di cui al 
presente comma.  

 2. Agli interventi di cui al comma 1, a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto e per l’intera 
durata dello stato di emergenza    relativo alla situazione 
determinatasi a seguito degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012   , il Commissario provvede operando con 
i poteri di cui all’articolo 5, comma 2, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, e con le deroghe alle disposizioni 
vigenti stabilite con delibera del Consiglio dei Ministri 
del 4 luglio 2012 ovvero individuate con i provvedimenti 
emanati in attuazione del decreto-legge 28 gennaio 2014, 
n. 4, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 
2014, n. 50. 

 3. Il Commissario delegato, per gli interventi di cui 
al comma 1, può avvalersi dei sindaci dei Comuni inte-
ressati dagli eventi alluvionali verifi catisi tra il 17 ed il 
19 gennaio 2014 e individuati dall’articolo 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, del Presidente 
e dell’amministrazione della provincia di Modena, non-
ché dell’amministrazione della regione Emilia-Romagna, 
   oltre che del personale acquisito ai sensi del comma 8 
dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, e successive modifi cazioni, nei limiti delle risorse 
a tal fi ne disponibili,    adottando idonee modalità di coor-
dinamento e programmazione degli interventi stessi. 
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  3  -bis   . Dopo il comma 14 dell’articolo 10 del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è inserito il 
seguente:   

  «14  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 14 si appli-
cano anche negli anni 2015 e 2016. Ai relativi oneri, nel 
limite di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 
e 2016, si provvede a valere sulle risorse disponibili nel-
le contabilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive 
modifi cazioni».  

 4. Il Commissario delegato può delegare le funzioni 
attribuite con il presente decreto ai sindaci dei Comuni 
interessati dagli eventi alluvionali verifi catisi tra il 17 ed 
il 19 gennaio 2014 e individuati dall’articolo 3 del decre-
to-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50,    ai presidenti 
delle province di Bologna e di Modena,    nel cui rispettivo 
territorio sono da effettuarsi gli interventi oggetto della 
presente normativa. Nell’atto di delega, nei limiti dei po-
teri a lui delegati, il Commissario richiama le specifi che 
normative statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti nor-
me, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di 
deroga,    comunque garantendo la tracciabilità dei fl ussi 
fi nanziari relativi alle erogazioni e alle concessioni di 
provvidenze pubbliche, di cui alla legge 13 agosto 2010, 
n. 136, in favore di soggetti privati.  

 5. Il Presidente della regione Emilia-Romagna,    Com-
missario delegato ai sensi del comma 1,    tenuto conto 
del rapido susseguirsi degli eventi calamitosi, può desti-
nare complessivamente 210 milioni di euro,    di cui 160 
milioni nell’anno 2014 e 50 milioni nell’anno 2015,    per 
contributi per danni subiti da soggetti privati colpiti dagli 
eventi di cui al comma 1, per i più urgenti interventi con-
nessi al programma di messa in sicurezza idraulica dei 
territori connessi ai fi umi che hanno generato gli even-
ti alluvionali, nonché per gli interventi di cui ai commi 
7 e 8, a valere sulle risorse della contabilità speciale di 
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1o 
agosto 2012, n. 122, intestata allo stesso Presidente del-
la regione Emilia-Romagna. Le predette risorse devono 
essere utilizzate con separata evidenza contabile. Per la 
realizzazione degli interventi di cui al presente comma 
gli enti attuatori possono applicare le disposizioni di cui 
all’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, con particolare riguardo a quanto previsto ai com-
mi 2, 3 e 7 del predetto articolo in materia di localizza-
zione degli interventi, di dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità e urgenza e di affi damento degli interventi 
stessi, nonché con riguardo ai commi 4 e 5 del medesimo 
articolo in materia di occupazione d’urgenza ed eventuale 
espropriazione delle aree. 

  5  -bis  . Le imprese agricole che svolgono la propria at-
tività nei territori dei comuni interessati dagli eventi ca-
lamitosi di cui al presente articolo possono accedere ai 
benefìci previsti dagli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modifi cazioni, 

secondo criteri e modalità stabiliti dal medesimo decreto 
legislativo n. 102 del 2004.  

 6. Il Presidente della regione Emilia-Romagna, in co-
ordinamento con il Commissario delegato all’emergenza 
idrogeologica, nominato ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, 
n. 26, e con gli altri soggetti istituzionalmente competenti, 
individua i progetti cantierabili necessari per la messa in 
sicurezza dei territori di cui al comma 1, nonché le risor-
se previste per lo scopo a legislazione vigente disponibili 
nell’apposita contabilità speciale intestata al Commissa-
rio per l’emergenza idrogeologica, ovvero che devono es-
sere immediatamente trasferite nella stessa contabilità per 
l’avvio o la prosecuzione degli interventi. 

  6  -bis  . Gli interventi di messa in sicurezza idraulica de-
vono integrare gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, 
che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in mate-
ria di acque, e della direttiva 2007/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni.  

 7. Con provvedimenti del Presidente della Regione 
Emilia-Romagna,    Commissario delegato ai sensi del 
comma 1,    sono    stabilite   , sulla base dei danni effettiva-
mente verifi catisi, priorità, modalità e percentuali entro 
le quali possono essere concessi contributi necessari per 
la ripresa delle normali condizioni di vita e di lavoro dei 
privati cittadini e per la ripresa dell’operatività delle at-
tività economiche,   con particolare riguardo alle imprese 
agricole,    nel limite delle risorse disponibili di cui al com-
ma 5; a tal fi ne sono stabiliti i requisiti soggettivi e ogget-
tivi e le modalità di asseverazione dei danni subiti, anche 
prevedendo procedure semplifi cate per i danni di impor-
to inferiore alla soglia determinata dal Commissario ed 
estendendole, ai fi ni dell’armonizzazione dei comporta-
menti amministrativi,    ivi compresi quelli relativi all’ero-
gazione dei contributi,    anche ai provvedimenti futuri re-
lativi al sisma del 20 e 29 maggio 2012. I contributi sono 
concessi, al netto di eventuali risarcimenti assicurativi. Il 
Commissario garantisce, altresì, adeguata assistenza alla 
popolazione colpita dall’evento alluvionale autorizzando 
contributi per l’autonoma sistemazione nel limite delle 
risorse di cui al comma 5 a favore dei nuclei familiari, 
la cui abitazione principale in conseguenza dell’evento 
alluvionale è stata dichiarata inagibile ovvero per la qua-
le è stata accertata l’inabitabilità da parte dei competen-
ti uffi ci locali,   fermo restando il rispetto della disciplina 
dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato.  

  7  -bis  . All’articolo 3, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, il primo periodo 
è sostituito dal seguente: «I soggetti che abbiano resi-
denza o sede legale o operativa in uno dei comuni di cui 
ai commi 1 e 1  -bis   del presente articolo, nei comuni di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, 
n. 122, ovvero nei comuni di cui all’articolo 67  -septies   
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e suc-
cessive modifi cazioni, che siano titolari di mutui ipoteca-
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ri o chirografari relativi a edifi ci distrutti, inagibili o ina-
bitabili, anche parzialmente, ovvero relativi alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica svolte nei 
medesimi edifi ci, previa presentazione di autocertifi cazio-
ne del danno subìto, resa ai sensi del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, ottengono, a domanda, fi no alla ricostru-
zione, all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2015, una sospen-
sione delle rate dei medesimi mutui in essere con ban-
che o intermediari fi nanziari, optando tra la sospensione 
dell’intera rata e quella della sola quota capitale, senza 
oneri aggiuntivi per il mutuatario».  

  7  -ter  . Per i soggetti che abbiano presentato apposita 
domanda per l’accesso ai contributi di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º ago-
sto 2012, n. 122, i maggiori interessi maturati a seguito 
della sospensione dei mutui, nonché le spese strettamente 
necessarie alla loro gestione, sono corrisposti median-
te un credito di imposta di importo pari, per ciascuna 
scadenza di rimborso, all’importo relativo agli interessi 
e alle spese dovuti, nelle modalità e con le risorse sta-
bilite all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e successive modifi cazioni. Il Commissa-
rio delegato, con proprio provvedimento e d’intesa con 
l’Associazione bancaria italiana, defi nisce i criteri e le 
modalità per l’attuazione del presente comma.  

 8. Il Commissario delegato autorizza, altresì, la con-
cessione di contributi,    previa individuazione delle priori-
tà degli interventi e delle modalità per la concessione dei 
contributi stessi,    per il ripristino di opere pubbliche o di 
interesse pubblico, beni culturali, strutture pubbliche adi-
bite ad attività sociali, sociosanitarie e socio-educative, 
sanitarie, ricreative, sportive e religiose, edifi ci di interes-
se storico-artistico, che abbiano subìto danni dagli eventi 
alluvionali nel limite delle risorse di cui al comma 5.    Il 
ripristino e la relativa concessione di contributi devono 
essere subordinati all’esistenza di un piano per la messa 
in sicurezza idraulica dell’opera.  

  8  -bis  . Per l’anno 2014 è disposta l’esclusione dal patto 
di stabilità interno delle spese sostenute dai comuni di cui 
al presente articolo, con risorse proprie provenienti da 
erogazioni liberali e donazioni da parte di cittadini pri-
vati e imprese e puntualmente fi nalizzate agli interventi 
di ricostruzione, ripristino e messa in sicurezza del ter-
ritorio a seguito degli eventi calamitosi, per un importo 
massimo complessivo di 5 milioni di euro nel medesimo 
anno 2014. Alla compensazione degli effetti fi nanziari, in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivan-
ti dall’attuazione del primo periodo, pari a 5 milioni di 
euro per l’anno 2014, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per la compensazione degli ef-
fetti fi nanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni.  

 9. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 5 e 
7 e 8, pari a complessivi 210 milioni di euro si fa fronte 

quanto a 160 milioni di euro per il 2014 mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa prevista 
dall’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, e quanto a 50 milioni di euro per il 2015 a vale-
re sulle risorse disponibili relative all’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 11, comma 13, del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, versate e disponibi-
li sulla contabilità speciale    intestata al Presidente della 
regione Emilia-Romagna    di cui all’articolo 2, comma 6, 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122. 

  9  -bis  . Per le imprese operanti nei territori interessati 
dagli eventi sismici di cui al presente decreto, ai fi ni del 
calcolo dell’oscillazione dei tassi per andamento infortu-
nistico nonché ai fi ni dell’applicazione della riduzione di 
cui all’articolo 1, comma 128, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, non si tiene conto degli eventi infortunistici 
verifi catisi in concomitanza dei medesimi eventi sismici e 
riconosciuti quali infortuni sul lavoro.  

  9  -ter  . Ai soggetti che hanno contratto i fi nanziamenti di 
cui all’articolo 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 28 gen-
naio 2014, n. 4, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 marzo 2014, n. 50, ferma restando la durata massima 
del piano di ammortamento per la restituzione del debi-
to, ai sensi del citato articolo 3  -bis  , è concessa, previa 
domanda, la sospensione del pagamento dovuto per la 
restituzione del debito per quota capitale di cui al mede-
simo articolo 3  -bis  , comma 1, per un periodo di dodici 
mesi e con conseguente rimodulazione delle rate in quote 
costanti. All’attuazione del presente articolo si provvede 
a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali 
di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º 
agosto 2012, n. 122, e successive modifi cazioni, ricor-
rendo eventualmente alla ridefi nizione degli interventi 
programmati.  

  9  -quater  . Il Presidente della regione Emilia-Romagna 
trasmette annualmente alle Camere una relazione sullo 
stato di avanzamento dei lavori fi nanziati ai sensi del pre-
sente articolo e sull’utilizzo delle risorse stanziate.  

  9  -quinquies  . I termini previsti alla lettera   a)   del com-
ma 1 della nota II  -bis  ) all’articolo 1 della parte prima 
della tariffa annessa al testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e suc-
cessive modifi cazioni, nonché alla lettera   b)   del comma 1 
dell’articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modifi cazioni, sono prorogati fi no al termine di un 
anno dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. La disposizione del presente 
comma si applica ai contribuenti proprietari di immobili 
situati nei comuni interessati dagli eventi sismici elencati 
nel decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122.  

  9  -sexies  . Per i soggetti che hanno sede legale o ope-
rativa nel territorio dei comuni di cui al comma 1, non-
ché nel territorio dei comuni delle province di Modena e 
di Bologna, già colpiti dal sisma del 20 e del 29 maggio 
2012, interessati da eccezionali eventi atmosferici asso-
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ciati a grandinate e trombe d’aria il 30 aprile 2014, limi-
tatamente a quelli nei quali venga dichiarato lo stato di 
emergenza ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi cazioni, in 
esito alla positiva conclusione delle verifi che previste 
dalla procedura defi nita dalla direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 ottobre 2012, concernente gli 
indirizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche 
alle deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare 
ai sensi del citato articolo 5, comma 1, della legge n. 225 
del 1992, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 30 del 
5 febbraio 2013, i contributi, gli indennizzi e i risarci-
menti, connessi ai predetti eventi di qualsiasi natura, in-
dipendentemente dalle modalità di fruizione e di conta-
bilizzazione, non concorrono alla formazione della base 
imponibile ai fi ni delle imposte sul reddito e dell’imposta 
regionale sulle attività produttive.  

  9  -septies  . All’articolo 67  -octies    del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

     a)    al comma 1:    
   1) dopo le parole: «ricevendone verifi cazione» 

sono inserite le seguenti: «ovvero trasmettendo successi-
vamente alla denuncia all’autorità comunale copia della 
perizia giurata o asseverata attestante il danno subìto»;   

   2) le parole: «entro il 30 giugno 2014     » sono sostituite 
dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2014»;  

    b)   al comma 1  -bis  , le parole: «di cui all’articolo 3, 
comma 10,» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’ar-
ticolo 3, commi 8, 8  -bis   e 10,».  

  9  -octies  . In attuazione del comma 9  -septies  , entro tren-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, con proprio decreto, provvede all’in-
tegrazione e alla modifi ca delle disposizioni di cui agli 
articoli 2 e 3 del decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze 23 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2014.    

  Riferimenti normativi:

     Il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122 reca “Interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge del 28 gennaio 
2014, n. 4 convertito dalla legge 28 marzo 2014, n. 50 (Disposizioni 
urgenti in materia tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi 
ad adempimenti tributari e contributivi), come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 3.    (Disposizioni urgenti in materia di adempimenti tributari 
e contributivi conseguenti all’evento alluvionale del 17 e 19 gennaio 
2014 nei medesimi territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e 
agli eventi atmosferici avvenuti dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014 nei 
territori della regione Veneto, ed altre disposizioni urgenti in materia di 
protezione civile)    – 1. Nelle more della procedura volta alla dichiarazio-
ne dello stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbra-
io 1992, n. 225, in considerazione del fatto che i territori dei Comuni di 
Bastiglia, Bomporto, San Prospero, Camposanto, Finale Emilia, Medol-
la, San Felice sul Panaro sono stati colpiti dagli eventi alluvionali del 17 
e 19 gennaio 2014, nonché del fatto che i medesimi territori sono stati 
colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, si applicano le disposizioni 
di cui al presente articolo. 

 1  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
ai territori dei comuni di cui all’allegato 1  -bis   al presente decreto che 
sono stati colpiti, nel periodo tra il 30 gennaio e il 18 febbraio 2014, da 
eccezionali eventi atmosferici, anche di carattere alluvionale, a condi-
zione che sia stato dichiarato lo stato di emergenza nei rispettivi territori 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. 

 2. Nei confronti delle persone fi siche, nonché per i soggetti diversi 
dalle persone fi siche, anche in qualità di sostituti d’imposta, che alla 
data del 17 gennaio 2014, ovvero del 30 gennaio 2014 per i comuni 
di cui all’allegato 1  -bis  , avevano la residenza ovvero la sede operativa 
nei territori indicati ai commi 1 e 1   -bis   , per il periodo compreso tra il 
17 gennaio 2014 ed il 31 ottobre 2014, sono sospesi i termini dei versa-
menti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle 
di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti 
previsti dall’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti 
nel periodo compreso tra il 17 gennaio 2014 ed il 31 ottobre 2014. Non 
si fa luogo al rimborso di quanto già versato. Non si applicano sanzioni 
e interessi per i tributi, il cui termine di pagamento è scaduto alla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge, se versati entro il 31 ottobre 
2014. Nei confronti dei medesimi soggetti di cui al presente comma, 
sono altresì sospesi fi no al 31 ottobre 2014:  

   a)   i termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi 
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria; 

   b)   i termini per la notifi ca delle cartelle di pagamento e per la 
riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui all’articolo 29 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i termini di prescrizione e 
decadenza relativi all’attività degli uffi ci fi nanziari, ivi compresi quelli 
degli enti locali e della Regione; 

   c)   i termini relativi agli adempimenti verso le amministrazioni 
pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti, e centri di 
assistenza fi scale che abbiano sede o operino nei territori coinvolti dagli 
eventi alluvionali, anche per conto di aziende e clienti non operanti nel 
territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti 
nei territori colpiti dall’alluvione rappresentino almeno il 50 per cento 
del capitale sociale. 

 2  -bis  .    I soggetti che abbiano residenza o sede legale o operativa 
in uno dei comuni di cui ai commi 1 e 1  -bis   del presente articolo, nei 
comuni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, ovvero 
nei comuni di cui all’articolo 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, e successive modifi cazioni, che siano titolari di mutui ipotecari 
o chirografari relativi a edifi ci distrutti, inagibili o inabitabili, anche 
parzialmente, ovvero relativi alla gestione di attività di natura commer-
ciale ed economica svolte nei medesimi edifi ci, previa presentazione di 
autocertifi cazione del danno subìto, resa ai sensi del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ot-
tengono, a domanda, fi no alla ricostruzione, all’agibilità o all’abitabili-
tà del predetto immobile e comunque non oltre il 31 dicembre 2015, una 
sospensione delle rate dei medesimi mutui in essere con banche o inter-
mediari fi nanziari, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario.    En-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, le banche e gli intermediari fi nanziari informano i 
mutuatari, almeno mediante avviso esposto nelle fi liali e pubblicato nel 
proprio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle 
rate, indicando costi e tempi di rimborso dei pagamenti sospesi, nonché 
il termine, non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà di 
sospensione. Qualora la banca o l’intermediario fi nanziario non fornisca 
tali informazioni nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese 
fi no al 31 dicembre 2014, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le 
rate in scadenza entro la predetta data. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2, primo periodo, non si applica-
no alle ritenute dovute sul reddito di lavoro dipendente. Con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità 
di effettuazione degli adempimenti e dei versamenti sospesi ai sensi del 
comma 2. 

 4. Per le frazioni della città di Modena: San Matteo, Albareto, La 
Rocca e Navicello, nonché per i territori dei comuni di cui all’allegato 
1  -bis   al presente decreto, a condizione che sia stato dichiarato lo stato 
di emergenza nel termine di cui al comma 1  -bis   del presente articolo, 
l’applicazione delle disposizioni del presente articolo è subordinata alla 
richiesta del contribuente che dichiari l’inagibilità, anche temporanea, 
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della casa di abitazione, dello studio professionale o dell’azienda o dei 
terreni agricoli. L’autorità comunale, verifi cato il nesso di causalità tra 
l’evento e la dichiarazione del contribuente, trasmette copia dell’atto di 
verifi cazione all’Agenzia delle entrate territorialmente competente nei 
successivi 20 giorni. 

 4  -bis  . Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, il Ministero dell’economia e delle fi nanze provvede al 
monitoraggio degli oneri derivanti dai commi 1, 1  -bis  , 2, 3 e 4. Nel caso 
di scostamenti rispetto alla spesa a tal fi ne autorizzata ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 1, alinea, i Commissari delegati allo stato di emergenza 
provvedono al versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle som-
me necessarie alla compensazione dei relativi maggiori oneri risultanti 
dall’attività di monitoraggio mediante l’utilizzo delle risorse disponibili 
nelle contabilità speciali, ivi comprese quelle di cui all’articolo 2, com-
ma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modifi cazioni, ri-
correndo eventualmente alla ridefi nizione degli interventi programmati. 

 5. I rifi uti prodotti dagli eventi alluvionali sono classifi cati rifi uti 
urbani e ad essi è assegnato il codice CER 20.03.99. I Presidenti delle 
regioni interessate o i loro delegati defi niscono le modalità di raccolta, 
trasporto, cernita, selezione, stoccaggio e destinazione fi nale indicando 
espressamente le norme oggetto di deroga e, fermo restando la trac-
ciabilità di detti rifi uti, si avvalgono delle rispettive Agenzie regionali 
per la protezione ambientale (ARPA) e dei gestori del Servizio Pubbli-
co Locale dei rifi uti urbani. Per i rifi uti urbani che abbiano il carattere 
della pericolosità i Presidenti delle regioni interessate o i loro delegati 
dispongono le misure più idonee ad assicurare la tutela della salute e 
dell’ambiente e sono smaltiti presso impianti autorizzati. 

 6. All’articolo 1, comma 123, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: “Il Commissario de-
legato di cui al presente comma opera con i poteri, anche derogatori, 
defi niti con ordinanza del capo del Dipartimento della Protezione civile 
ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 
modifi cazioni.”. 

 7. Per garantire le attività afferenti l’allertamento, il monitorag-
gio ed il coordinamento operativo del sistema nazionale di protezione 
civile nonché al fi ne di assicurare l’adempimento degli impegni di cui 
al presente articolo è consentito, nelle more del rinnovo della contratta-
zione integrativa riguardante il personale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e comunque fi no al 2015, il riconoscimento, per il triennio 
2013-2015, al personale non dirigenziale, anche delle Forze Armate e 
delle Forze di Polizia, impiegato nell’ambito dei Presidi operativi del 
Dipartimento della protezione civile nonché presso il Centro Funzionale 
Centrale, la Sala Situazioni Italia e monitoraggio del territorio (SI.STE.
MA.) ed emergenze marittime (COEMM), ed il Coordinamento Aereo 
Unifi cato (COAU) del Dipartimento medesimo, delle integrazioni al 
trattamento economico accessorio previste dall’articolo 5, comma 1, 
dell’O.P.C.M. n. 3967/2011, dall’articolo 17, comma 1, dell’O.P.C.M. 
n. 3721/2008, dall’articolo 6, comma 3, dell’O.P.C.M. n. 3361/2004, 
dall’articolo 17, commi 1 e 2, dell’O.P.C.M. n. 3536/2006, e dall’arti-
colo 2, comma 1, dell’O.P.C.M. n. 3288/2003, nel limite di spesa di 3 
milioni di euro per l’anno 2014 e di 1,5 milioni di euro per l’anno 2015 
e fermo restando il disposto di cui all’articolo 3, comma 63, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 recante: “Istituzione del Servizio nazionale della protezione 
civile”come modifi cato dal comma 1  -bis    dell’articolo 2 della presente 
legge:  

 “Art. 5. –   (Stato di emergenza e potere di ordinanza)    - 1. Al verifi -
carsi degli eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , ovvero nella 
loro imminenza, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, ovvero, su sua delega, di un Ministro con por-
tafoglio o del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri segretario del Consiglio, formulata anche su richiesta del Presi-
dente della regione interessata e comunque acquisitane l’intesa, delibera 
lo stato d’emergenza, fi ssandone la durata e determinandone l’estensio-
ne territoriale con specifi co riferimento alla natura e alla qualità degli 
eventi e disponendo in ordine all’esercizio del potere di ordinanza. La 
delibera individua le risorse fi nanziarie destinate ai primi interventi di 
emergenza nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi ed indi-
spensabili fabbisogni da parte del Commissario delegato e autorizza la 
spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali istituito ai sensi 
del comma 5  -quinquies  , individuando nell’ambito dello stanziamento 
complessivo quelle fi nalizzate alle attività previste dalla lettera   a)   del 
comma 2. Ove il Capo del Dipartimento della protezione civile verifi chi 
che le risorse fi nalizzate alla attività di cui alla lett.   a)   del comma 2, ri-

sultino o siano in procinto di risultare insuffi cienti rispetto agli interven-
ti da porre in essere, presenta tempestivamente una relazione motivata al 
Consiglio dei Ministri, per la conseguente determinazione in ordine alla 
necessità di integrazione delle risorse medesime. La revoca dello stato 
d’emergenza per venir meno dei relativi presupposti è deliberata nel 
rispetto della procedura dettata per la delibera dello stato d’emergenza. 

 1  -bis  . La durata della dichiarazione dello stato di emergenza non 
può superare i 180 giorni prorogabile per non più di ulteriori 180 giorni . 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di 
emergenza dichiarato a seguito degli eventi di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   c)   , si provvede anche a mezzo di ordinanze in deroga ad 
ogni disposizione vigente, nei limiti e secondo i criteri indicati nel de-
creto di dichiarazione dello stato di emergenza e nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento giuridico. Le ordinanze sono emanate, 
acquisita l’intesa delle regioni territorialmente interessate, dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, salvo che sia diversamente stabili-
to con la deliberazione dello stato di emergenza di cui al comma 1. L’at-
tuazione delle ordinanze è curata in ogni caso dal Capo del Dipartimento 
della protezione civile. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con 
le ordinanze si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione dei servizi di soccorso e 
di assistenza alla popolazione interessata dall’evento; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle in-
frastrutture di reti strategiche, entro i limiti delle risorse fi nanziarie 
disponibili; 

   c)   alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la riduzione 
del rischio residuo strettamente connesso all’evento, entro i limiti delle 
risorse fi nanziarie disponibili e comunque fi nalizzate prioritariamente 
alla tutela della pubblica e privata incolumità; 

   d)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e 
delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni 
subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e dal pa-
trimonio edilizio, da porre in essere sulla base di procedure defi nite con 
la medesima o altra ordinanza; 

   e)   all’avvio dell’attuazione delle prime misure per far fronte alle 
esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , entro i limiti delle risorse fi nanzia-
rie disponibili e secondo le direttive dettate con delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la Regione interessata . 

 2  -bis  . Le ordinanze di cui al comma 2 sono trasmesse per informa-
zione al Ministro con portafoglio delegato ai sensi del comma 1 ovvero 
al Presidente del Consiglio dei Ministri. Le ordinanze emanate entro 
il trentesimo giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza sono 
immediatamente effi caci e sono altresì trasmesse al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze perché comunichi gli esiti della loro verifi ca al 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Successivamente al trentesimo 
giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza le ordinanze sono 
emanate previo concerto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
limitatamente ai profi li fi nanziari . 

 3. 
 4. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per l’attuazione 

degli interventi previsti nelle ordinanze di cui al comma 2, si avvale 
delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della 
protezione civile, di cui agli articoli 6 e 11, coordinandone l’attività e 
impartendo specifi che disposizioni operative. Le ordinanze emanate ai 
sensi del comma 2 individuano i soggetti responsabili per l’attuazione 
degli interventi previsti ai quali affi dare ambiti defi niti di attività, iden-
tifi cati nel soggetto pubblico ordinariamente competente allo svolgi-
mento delle predette attività in via prevalente, salvo motivate eccezioni. 
Qualora il Capo del Dipartimento si avvalga di commissari delegati, il 
relativo provvedimento di delega deve specifi care il contenuto dell’in-
carico, i tempi e le modalità del suo esercizio. I commissari delegati 
sono scelti, tranne motivate eccezioni, tra i soggetti per cui la legge 
non prevede alcun compenso per lo svolgimento dell’incarico. Le fun-
zioni del commissario delegato cessano con la scadenza dello stato di 
emergenza. I provvedimenti adottati in attuazione delle ordinanze sono 
soggetti ai controlli previsti dalla normativa vigente . 

 4  -bis  . Per l’esercizio delle funzioni loro attribuite ai sensi del com-
ma 4, non è prevista la corresponsione di alcun compenso per il Capo 
del Dipartimento della protezione civile e per i commissari delegati, ove 
nominati tra i soggetti responsabili titolari di cariche elettive pubbliche. 
Ove si tratti di altri soggetti e ne ricorrano i requisiti, ai commissari 
delegati e ai soggetti che operano in attuazione delle ordinanze di cui 
al comma 2 si applica l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214; il compenso è commisurato proporzionalmente alla dura-
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ta dell’incarico, nel limite del parametro massimo costituito dal 70 per 
cento del trattamento economico previsto per il primo presidente della 
Corte di cassazione . 

 4  -ter  . Almeno dieci giorni prima della scadenza del termine di cui 
al comma 1  -bis  , il Capo del Dipartimento della protezione civile ema-
na, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, apposita 
ordinanza volta a favorire e regolare il subentro dell’amministrazione 
pubblica competente in via ordinaria a coordinare gli interventi, con-
seguenti all’evento, che si rendono necessari successivamente alla sca-
denza del termine di durata dello stato di emergenza. Ferma in ogni 
caso l’inderogabilità dei vincoli di fi nanza pubblica, con tale ordinanza 
possono essere altresì emanate, per la durata massima di sei mesi non 
prorogabile e per i soli interventi connessi all’evento, disposizioni dero-
gatorie a quelle in materia di affi damento di lavori pubblici e di acqui-
sizione di beni e servizi . 

 4  -quater  . Con l’ordinanza di cui al comma 4  -ter   può essere indivi-
duato, nell’ambito dell’amministrazione pubblica competente a coordi-
nare gli interventi, il soggetto cui viene intestata la contabilità speciale 
appositamente aperta per l’emergenza in questione, per la prosecuzione 
della gestione operativa della stessa, per un periodo di tempo determi-
nato ai fi ni del completamento degli interventi previsti dalle ordinanze 
adottate ai sensi dei commi 2 e 4  -ter  . Per gli ulteriori interventi da rea-
lizzare secondo le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che 
residuano alla chiusura della contabilità speciale, le risorse ivi giacenti 
sono trasferite alla regione o all’ente locale ordinariamente competente 
ovvero, ove si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione . 

 4  -quinquies  . Il Governo riferisce annualmente al Parlamento sulle 
attività di protezione civile riguardanti le attività di previsione, di pre-
venzione, di mitigazione del rischio e di pianifi cazione dell’emergenza, 
nonché sull’utilizzo del Fondo per la protezione civile e del Fondo per 
le emergenze nazionali . 

 5. Le ordinanze emanate in deroga alle leggi vigenti devono con-
tenere l’indicazione delle principali norme a cui si intende derogare e 
devono essere motivate. 

 5  -bis  . Ai fi ni del rispetto dei vincoli di fi nanza pubblica, i Commis-
sari delegati titolari di contabilità speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’articolo 333 del re-
gio decreto 23 maggio 1924, n. 827, rendicontano, entro il quarantesimo 
giorno dalla chiusura di ciascun esercizio e dal termine della gestione o 
del loro incarico, tutte le entrate e tutte le spese riguardanti l’interven-
to delegato, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti benefi ciari 
e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente comma. Il rendiconto contiene anche una 
sezione dimostrativa della situazione analitica dei crediti, distinguendo 
quelli certi ed esigibili da quelli di diffi cile riscossione, e dei debiti de-
rivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate assunte a qualsiasi 
titolo dai commissari delegati, con l’indicazione della relativa scadenza. 
Per l’anno 2008 va riportata anche la situazione dei crediti e dei debiti 
accertati al 31 dicembre 2007. Nei rendiconti vengono consolidati, con 
le stesse modalità di cui al presente comma, anche i dati relativi agli 
interventi delegati dal commissario ad uno o più soggetti attuatori. I 
rendiconti corredati della documentazione giustifi cativa, nonché degli 
eventuali rilievi sollevati dalla Corte dei conti, sono trasmessi al Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze-Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato-Ragionerie territoriali competenti, all’Uffi cio del 
bilancio per il riscontro di regolarità amministrativa e contabile pres-
so la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché, per conoscenza, 
al Dipartimento della protezione civile, alle competenti Commissioni 
parlamentari e al Ministero dell’interno. I rendiconti sono altresì pubbli-
cati nel sito internet del Dipartimento della protezione civile. Le ragio-
nerie territoriali inoltrano i rendiconti, anche con modalità telematiche 
e senza la documentazione a corredo, alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, all’ISTAT e alla competente sezione regionale della Corte dei 
conti. Per l’omissione o il ritardo nella rendicontazione si applica l’arti-
colo 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Al fi ne di garantire la 
trasparenza dei fl ussi fi nanziari e della rendicontazione di cui al presente 
comma sono vietati girofondi tra le contabilità speciali. Il presente com-
ma si applica anche nei casi di cui al comma 4  -quater   . 

 5  -ter  . In relazione ad una dichiarazione dello stato di emergenza, i 
soggetti interessati da eventi eccezionali e imprevedibili che subiscono 
danni riconducibili all’evento, compresi quelli relativi alle abitazioni e 
agli immobili sedi di attività produttive, possono fruire della sospensio-
ne o del differimento, per un periodo fi no a sei mesi, dei termini per gli 

adempimenti e i versamenti dei tributi e dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni e le malattie professionali. La sospensione ovvero il differimento 
dei termini per gli adempimenti e per i versamenti tributari e contribu-
tivi sono disposti con legge, che deve assicurare piena corrispondenza, 
anche dal punto di vista temporale, tra l’onere e la relativa copertura 
fi nanziaria, e disciplinati con decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri nonché, per 
quanto attiene ai versamenti contributivi, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali. Il diritto è riconosciuto, esclusivamente in favore dei 
predetti soggetti, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze. La sospensione non si applica in ogni caso agli adempimenti e ai 
versamenti da porre in essere in qualità di sostituti d’imposta, salvi i casi 
nei quali i danni impediscono l’ordinaria effettuazione degli adempi-
menti. In ogni caso le ritenute effettuate sono versate. Gli adempimenti 
di cui al presente comma scaduti nel periodo di sospensione sono effet-
tuati entro il mese successivo alla data di scadenza della sospensione; i 
versamenti sono effettuati a decorrere dallo stesso mese in un numero 
massimo di ventiquattro rate di pari importo. 

 5  -quater  . A seguito della dichiarazione dello stato di emergenza, la 
Regione può elevare la misura dell’imposta regionale di cui all’artico-
lo 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fi no 
a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura 
massima consentita. 

 5  -quinquies  . Agli oneri connessi agli interventi conseguenti agli 
eventi di cui all’articolo 2, relativamente ai quali il Consiglio dei Mi-
nistri delibera la dichiarazione dello stato di emergenza, si provvede 
con l’utilizzo delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile. Per il fi nanziamento delle prime esigenze del suddetto 
Fondo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2013. Al re-
lativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse 
del Fondo nazionale di protezione civile di cui all’articolo 6, comma 1, 
del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, come determinate dalla tabella C 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228. A decorrere dall’anno fi nanzia-
rio 2014, la dotazione del Fondo per le emergenze nazionali è deter-
minata annualmente, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lett.   d)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Sul conto fi nanziario della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, al termine di ciascun anno, dovranno esse-
re evidenziati, in apposito allegato, gli utilizzi delle risorse fi nanziarie 
del «Fondo per le emergenze nazionali». Qualora sia utilizzato il fondo 
di cui all’articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il fondo è 
reintegrato in tutto o in parte, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, mediante riduzione delle voci di spesa rimodulabili indicate 
nell’elenco allegato alla presente legge. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sono individuati l’ammontare complessivo delle 
riduzioni delle dotazioni fi nanziarie da operare e le voci di spesa inte-
ressate e le conseguenti modifi che degli obiettivi del patto di stabilità 
interno, tali da garantire la neutralità in termini di indebitamento netto 
delle pubbliche amministrazioni. Anche in combinazione con la predet-
ta riduzione delle voci di spesa, il fondo di cui all’articolo 28 della legge 
n. 196 del 2009 è corrispondentemente reintegrato, in tutto o in parte, 
con le maggiori entrate derivanti dall’aumento, deliberato dal Consiglio 
dei Ministri, dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e sulla benzina senza 
piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa sul gasolio usato come carbu-
rante di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzio-
ni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modifi cazioni. La misura dell’aumento, comunque 
non superiore a cinque centesimi al litro, è stabilita, sulla base della 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle dogane in misura tale da determinare maggiori 
entrate corrispondenti, tenuto conto dell’eventuale ricorso alla modalità 
di reintegro di cui al secondo periodo all’importo prelevato dal fondo di 
riserva. Per la copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al 
successivo periodo, nonché dal differimento dei termini per i versamenti 
tributari e contributivi disposti ai sensi del comma 5  -ter  , si provvede 
mediante ulteriori riduzioni delle voci di spesa e aumenti dell’aliquota 
di accisa di cui al del terzo, quarto e quinto periodo. In presenza di gravi 
diffi coltà per il tessuto economico e sociale derivanti dagli eventi cala-
mitosi che hanno colpito i soggetti residenti nei comuni interessati, ai 
soggetti titolari di mutui relativi agli immobili distrutti o inagibili, anche 
parzialmente, ovvero alla gestione di attività di natura commerciale ed 
economica svolta nei medesimi edifi ci o comunque compromessa dagli 
eventi calamitosi può essere concessa, su richiesta, la sospensione delle 
rate, per un periodo di tempo circoscritto, senza oneri aggiuntivi per 
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il mutuatario. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
le risorse di cui al primo periodo sono destinate, per gli interventi di 
rispettiva competenza, alla Protezione civile ovvero direttamente alle 
amministrazioni interessate. Lo schema del decreto di cui al terzo pe-
riodo, corredato della relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifi cazioni, è tra-
smesso alle Camere per l’espressione, entro venti giorni, del parere delle 
Commissioni competenti per i profi li di carattere fi nanziario. Decorso 
inutilmente il termine per l’espressione del parere, il decreto può essere 
comunque adottato. 

 5  -sexies  . Il Fondo di cui all’articolo 28 del decreto-legge 18 no-
vembre 1966, n. 976, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 di-
cembre 1966, n. 1142, può intervenire anche nei territori per i quali è 
stato deliberato lo stato di emergenza ai sensi del comma 1 del presen-
te articolo. A tal fi ne sono conferite al predetto Fondo le disponibilità 
rivenienti dal Fondo di cui all’articolo 5 della legge 31 luglio 1997, 
n. 261. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nel rispetto della disciplina comunitaria, sono individuate le 
aree di intervento, stabilite le condizioni e le modalità per la concessione 
delle garanzie, nonché le misure per il contenimento dei termini per la 
determinazione della perdita fi nale e dei tassi di interesse da applicare 
ai procedimenti in corso. 

 5  -septies  .    A decorrere dal 1° gennaio 2015, il pagamento degli 
oneri di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari, attivati 
sulla base di specifi che disposizioni normative a seguito di calamità 
naturali, è effettuato direttamente dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, che provvede, con la medesima decorrenza, al pagamento del 
residuo debito mediante utilizzo delle risorse iscritte, a legislazione vi-
gente, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze nonché di quelle versate all’en-
trata del bilancio dello Stato ai sensi del presente comma. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da emanare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, si provvede all’indivi-
duazione dei mutui e dei prestiti obbligazionari di cui al primo periodo. 
Le risorse fi nanziarie iscritte nel bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e destinate, nell’esercizio fi nanziario 2014, al 
pagamento di mutui e dei prestiti obbligazionari, al netto di quelle effet-
tivamente necessarie per le predette fi nalità, affl uiscono al Fondo per le 
emergenze nazionali di cui al comma 5  -quinquies   del presente articolo. 
Al Fondo per le emergenze nazionali affl uiscono altresì le disponibi-
lità per le medesime fi nalità non impegnate nell’esercizio fi nanziario 
2013 e le risorse derivanti dal disimpegno di residui passivi, ancorché 
perenti, per la parte non più collegata a obbligazioni giuridiche vinco-
lanti, relative a impegni di spesa assunti per il pagamento di mutui e di 
prestiti obbligazionari, iscritte nel bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, al netto della quota da versare all’entrata 
del bilancio dello Stato necessaria al pagamento delle rate di mutuo 
attivate con ritardo rispetto alla decorrenza della relativa autorizza-
zione legislativa di spesa, da indicare nel decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al secondo periodo del presente comma. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Dall’attuazione del 
presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica.  

 6. Le ordinanze emanate ai sensi del presente articolo sono pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nonché trasmes-
se ai sindaci interessati affi nché vengano pubblicate ai sensi dell’artico-
lo 47, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

 6  -bis  . La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo 
avverso le ordinanze adottate in tutte le situazioni di emergenza dichia-
rate ai sensi del comma 1 e avverso i consequenziali provvedimenti 
commissariali nonché avverso gli atti, i provvedimenti e le ordinanze 
emananti ai sensi dei commi 2 e 4 è disciplinata dal codice del processo 
amministrativo.”. 

 Si riporta il testo vigente dell’articolo 3  -bis    del decreto legge 6 lu-
glio 2012, n. 95 convertito dalla legge 7 agosto 2012 n. 135 (Disposizio-
ni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 
del settore bancario):  

 “Art. 3  -bis  .   (Credito di imposta e fi nanziamenti bancari agevolati 
per la ricostruzione)    – 1. I contributi di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   ed   f)  , del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, destinati ad 

interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di edili-
zia abitativa e ad uso produttivo, nonché al risarcimento dei danni subiti 
dai beni mobili strumentali all’attività ed alla ricostituzione delle scorte 
danneggiate e alla delocalizzazione temporanea delle attività danneg-
giate dal sisma al fi ne di garantirne la continuità produttiva, nei limiti 
stabiliti dai Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto con i provvedimenti di cui al comma 5, sono alternativamente con-
cessi, su apposita domanda del soggetto interessato, con le modalità del 
fi nanziamento agevolato. A tal fi ne, i soggetti autorizzati all’esercizio 
del credito operanti nei territori di cui all’articolo 1 del citato decreto-
legge n. 74 del 2012possono contrarre fi nanziamenti, secondo contratti 
tipo defi niti con apposita convenzione con l’Associazione bancaria ita-
liana, assistiti dalla garanzia dello Stato, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 7, lettera   a)  , secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, al fi ne di concedere fi nanziamenti agevolati assistiti da garanzia 
dello Stato ai soggetti danneggiati dagli eventi sismici, nel limite mas-
simo di 6.000 milioni di euro. Con decreti del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è concessa la garanzia dello Stato di cui al presente articolo 
e sono defi niti i criteri e le modalità di operatività della stessa, nonché 
le modalità di monitoraggio ai fi ni del rispetto dell’importo massimo 
di cui al periodo precedente. La garanzia dello Stato di cui al presente 
comma è elencata nell’allegato allo stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze di cui all’articolo 31 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. 

 2. In caso di accesso ai fi nanziamenti agevolati accordati dalle ban-
che ai sensi del presente articolo, in capo al benefi ciario del fi nanzia-
mento matura un credito di imposta, fruibile esclusivamente in compen-
sazione, in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all’importo 
ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le 
spese strettamente necessarie alla gestione dei medesimi fi nanziamenti. 
Le modalità di fruizione del credito di imposta sono stabilite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate nel limite dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 6. Il credito di imposta è revocato, in 
tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale del contratto 
di fi nanziamento agevolato. 

 3. Il soggetto che eroga il fi nanziamento agevolato comunica con 
modalità telematiche all’Agenzia delle entrate gli elenchi dei soggetti 
benefi ciari, l’ammontare del fi nanziamento concesso a ciascun benefi -
ciario, il numero e l’importo delle singole rate. 

 4. I fi nanziamenti agevolati, di durata massima venticinquennale, 
sono erogati e posti in ammortamento sulla base degli stati di avanza-
mento lavori relativi all’esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi 
e alle acquisizioni di beni necessari all’esecuzione degli interventi am-
messi a contributo. I contratti di fi nanziamento prevedono specifi che 
clausole risolutive espresse, anche parziali, per i casi di mancato o ridot-
to impiego del fi nanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale del fi -
nanziamento per fi nalità diverse da quelle indicate nel presente articolo. 
In tutti i casi di risoluzione del contratto di fi nanziamento, il soggetto 
fi nanziatore chiede al benefi ciario la restituzione del capitale, degli inte-
ressi e di ogni altro onere dovuto. In mancanza di tempestivo pagamento 
spontaneo, lo stesso soggetto fi nanziatore comunica al Presidente della 
Regione, per la successiva iscrizione a ruolo, i dati identifi cativi del de-
bitore e l’ammontare dovuto, fermo restando il recupero da parte del 
soggetto fi nanziatore delle somme erogate e dei relativi interessi nonché 
delle spese strettamente necessarie alla gestione dei fi nanziamenti, non 
rimborsati spontaneamente dal benefi ciario, mediante compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le 
somme riscosse a mezzo ruolo sono riversate in apposito capitolo di 
entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per la 
ricostruzione. 

 5. Con apposito protocollo di intesa tra il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze e i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto sono defi niti i criteri e le modalità attuativi del presente articolo, 
anche al fi ne di assicurare uniformità di trattamento e un effi cace mo-
nitoraggio sull’utilizzo delle risorse. I Presidenti delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto defi niscono, con propri provvedimenti 
adottati ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, in coerenza con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui all’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto-legge e 
con il suddetto protocollo di intesa, tutte le conseguenti disposizioni 
attuative di competenza, anche al fi ne di assicurare il rispetto del limite 
di 6.000 milioni di euro di cui al comma 1 e dell’autorizzazione di spesa 
di cui al comma 6. 
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 6. Al fi ne dell’attuazione del presente articolo, è autorizzata la spe-
sa massima di 450 milioni di euro annui a decorrere dal 2013. 

 7. All’articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 genna-
io 2009, n. 2, il comma 3  -quater   è sostituito dal seguente:
«3  -quater  . Sono fatte salve le certifi cazioni rilasciate ai sensi dell’ar-
ticolo 141, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, secondo le modalità stabilite 
con il decreto di attuazione di cui all’articolo 13, comma 2, della legge 
12 novembre 2011, n. 183, esclusivamente al fi ne di consentire la ces-
sione di cui al primo periodo del comma 3  -bis   nonché l’ammissione alla 
garanzia del fondo di garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera 
  a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, secondo i criteri e le modalità 
e nei limiti stabiliti dal decreto di cui all’articolo 8, comma 5, lettera   b)  , 
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e all’articolo 39 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214». 

 8. Per le strette fi nalità connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012, per le annualità dal 
2012 al 2014 è autorizzata l’assunzione con contratti di lavoro fl essibile, 
con scadenza non oltre il 31 dicembre 2014, da parte dei comuni colpiti 
dal sisma individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, e dall’articolo 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, da parte della struttura commissariale istituita presso la regione 
Emilia-Romagna, ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 del citato decre-
to-legge n. 74 del 2012, e delle prefetture delle province di Bologna, 
Ferrara, Modena e Reggio Emilia, nel rispetto dei limiti di spesa an-
nui di cui al comma 9 del presente articolo. Ciascun contratto di lavoro 
fl essibile, fermi restando i limiti e la scadenza sopra fi ssati, può essere 
prorogato. Nei limiti delle risorse impiegate per le assunzioni destina-
te agli enti locali, non operano i vincoli assunzionali di cui ai commi 
557e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui 
al comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le 
assunzioni di cui al precedente periodo sono effettuate dalle unioni di 
comuni, o, ove non costituite, dai comuni, con facoltà di attingere dalle 
graduatorie, anche per le assunzioni a tempo indeterminato, approvate 
dai comuni costituenti le unioni medesime e vigenti alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, garantendo 
in ogni caso il rispetto dell’ordine di collocazione dei candidati nelle 
medesime graduatorie. L’assegnazione delle risorse fi nanziarie per le 
assunzioni tra le diverse regioni è effettuata in base al riparto di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 156 del 6 luglio 2012. Il riparto delle 
unità di personale assunte con contratti fl essibili è attuato nel rispetto 
delle seguenti percentuali: l’80 per cento alle unioni dei comuni o, ove 
non costituite, ai comuni, il 16 per cento alla struttura commissariale e il 
4 per cento alle prefetture. Il riparto fra i comuni interessati nonché, per 
la regione Emilia-Romagna, tra i comuni e la struttura commissariale, 
avviene previa intesa tra le unioni ed i Commissari delegati. I comuni 
non ricompresi in unioni possono stipulare apposite convenzioni con le 
unioni o fra di loro ai fi ni dell’applicazione della presente disposizione. 

 8  -bis  . I comuni individuati nell’allegato 1 al decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, e le unioni di comuni cui gli stessi aderiscono, per le annualità 
2012 e 2013, sono autorizzati ad incrementare le risorse decentrate fi no 
a un massimo del 5 per cento della spesa di personale, calcolata secondo 
i criteri applicati per l’attuazione dei commi 557 e 562 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni comunali nel 
determinare lo stanziamento integrativo devono in ogni caso assicurare 
il rispetto del patto di stabilità nonché delle disposizioni di cui al com-
ma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modifi cazioni. Gli stanziamenti integrativi sono destinati a fi nanziare 
la remunerazione delle attività e delle prestazioni rese dal personale in 
relazione alla gestione dello stato di emergenza conseguente agli eventi 
sismici ed alla riorganizzazione della gestione ordinaria. 

 9. Agli oneri derivanti dal comma 8 si provvede mediante utiliz-
zo delle risorse di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
nell’ambito della quota assegnata a ciascun Presidente di regione e con 
i seguenti limiti: euro 3.750.000 per l’anno 2012, euro 20.000.000 per 
l’anno 2013 ed euro 20.000.000 per l’anno 2014.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83 convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134 (Mi-
sure urgenti per la crescita del Paese), come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 10.    (Ulteriori misure per la ricostruzione e la ripresa eco-
nomica nei territori colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012)    - 1. I 
Commissari delegati di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, provvedono, nei territori dei comuni delle pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 
interessate dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i 
quali è stato adottato il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze 1° giugno 2012di differimento dei termini per l’adempimento degli 
obblighi tributari, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indicati nei 
successivi decreti adottati ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, in termini di somma urgenza alla progettazione 
e realizzazione di moduli temporanei abitativi - destinati all’alloggia-
mento provvisorio delle persone la cui abitazione è stata distrutta o di-
chiarata inagibile con esito di rilevazione dei danni di tipo «E» o «F», ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 
2011- ovvero destinati ad attività scolastica ed uffi ci pubblici, nonché 
delle connesse opere di urbanizzazione e servizi, per consentire la più 
sollecita sistemazione delle persone fi siche ivi residenti o stabilmente 
dimoranti, ove non abbiano avuto assicurata altra sistemazione nell’am-
bito degli stessi comuni o dei comuni limitrofi . 

 2. I Commissari delegati provvedono, sentiti i sindaci dei comuni 
interessati, alla localizzazione delle aree destinate alla realizzazione dei 
moduli di cui al comma 1, anche in deroga alle vigenti previsioni urba-
nistiche, utilizzando prioritariamente le aree di ricovero individuate nei 
piani di emergenza, se esistenti. Non si applicano gli articoli 7 ed 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Il provvedimento di localizzazione com-
porta dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle 
opere di cui al comma 1 e costituisce decreto di occupazione d’urgenza 
delle aree individuate. 

 3. L’approvazione delle localizzazioni di cui al comma 2, se dero-
gatoria dei vigenti strumenti urbanistici, costituisce variante degli stessi 
e produce l’effetto della imposizione del vincolo preordinato alla espro-
priazione. Le aree destinate alla realizzazione dei moduli temporanei 
dovranno essere soggette alla destinazione d’uso di area di ricovero. In 
deroga alla normativa vigente ed in sostituzione delle notifi cazioni ai 
proprietari ed ogni altro avente diritto o interessato da essa previste, i 
Commissari delegati danno notizia della avvenuta localizzazione e con-
seguente variante mediante pubblicazione del provvedimento all’albo 
del comune e su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno 
a diffusione regionale. L’effi cacia del provvedimento di localizzazio-
ne decorre dal momento della pubblicazione all’albo comunale. Non si 
applica l’articolo 11del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 

 4. Per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree per l’attuazione del piano di cui al comma 1, i Commissa-
ri delegati provvedono, prescindendo da ogni altro adempimento, alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in pos-
sesso dei suoli. Il verbale di immissione in possesso costituisce provve-
dimento di provvisoria occupazione a favore dei Commissari delegati o 
di espropriazione, se espressamente indicato, a favore della Regione o 
di altro ente pubblico, anche locale, specifi catamente indicato nel ver-
bale stesso. L’indennità di provvisoria occupazione o di espropriazione 
è determinata dai Commissari delegati entro dodici mesi dalla data di 
immissione in possesso, tenuto conto delle destinazioni urbanistiche an-
tecedenti la data del 29 maggio 2012. 

 5. Avverso il provvedimento di localizzazione ed il verbale di im-
missione in possesso è ammesso esclusivamente ricorso giurisdizionale 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato. Non sono ammesse le oppo-
sizioni amministrative previste dalla normativa vigente. 

 6. L’utilizzazione di un bene immobile in assenza del provve-
dimento di localizzazione o del verbale di immissione in possesso, o 
comunque di un titolo ablatorio valido, può essere disposta dai Com-
missari delegati, in via di somma urgenza, con proprio provvedimento, 
espressamente motivando la contingibilità ed urgenza della utilizzazio-
ne. L’atto di acquisizione di cui all’articolo 42  -bis  , comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, è adottato, ove 
ritenuto necessario, con successiva ordinanza, dai Commissari delegati 
a favore del patrimonio indisponibile della Regione o di altro ente pub-
blico anche locale. 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14828-6-2014

 7. L’affi damento degli interventi può essere disposto anche con le 
modalità di cui all’articolo 57, comma 6, del codice dei contratti pub-
blici relativi ai lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, compatibilmente con il quadro emergenziale e 
con la collaborazione, anche in ambito locale, degli ordini professionali 
e delle associazioni di categoria di settore. In deroga all’articolo 118 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è consentito il subappalto 
delle lavorazioni della categoria prevalente fi no al cinquanta per cento. 

 8. Alla realizzazione dei moduli temporanei destinati ad uffi ci pub-
blici ovvero all’attività scolastica, provvedono i presidenti delle regioni 
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
potendosi anche avvalere del competente provveditorato interregiona-
le per le opere pubbliche e dei competenti uffi ci scolastici provinciali, 
che operano nell’ambito delle proprie attività istituzionali, con le risorse 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 9. I Commissari delegati possono procedere al reperimento di al-
loggi per le persone sgomberate anche individuando immobili non uti-
lizzati per il tempo necessario al rientro delle popolazioni nelle abita-
zioni riparate o ricostruite, assicurando l’applicazione di criteri uniformi 
per la determinazione del corrispettivo d’uso. 

 10. Secondo criteri indicati dai Commissari delegati con proprie 
ordinanze, l’assegnazione degli alloggi di cui al comma 1 e al com-
ma 8 è effettuata dal sindaco del comune interessato, il quale defi nisce 
le modalità dell’uso provvisorio, anche gratuito, degli stessi da parte dei 
benefi ciari. 

 11. I comuni per i quali è stato adottato il decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 1° giugno 2012di differimento dei termini 
per l’adempimento degli obblighi tributari, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonché di 
quelli ulteriori indicati nei successivi decreti adottati ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, predispongono, 
d’intesa con i Commissari delegati, sentito il presidente della provincia 
territorialmente competente, e d’intesa con quest’ultimo nelle materie di 
sua competenza, la ripianifi cazione del territorio comunale defi nendo le 
linee di indirizzo strategico per assicurarne la ripresa socio-economica, 
la riqualifi cazione dell’abitato e garantendo un’armonica ricostituzione 
del tessuto urbano abitativo e produttivo, tenendo anche conto degli in-
sediamenti abitativi realizzati ai sensi del comma 1. 

 12. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 11 del presente articolo, 
si fa fronte, nei limiti delle risorse del Fondo di cui all’articolo 2, com-
ma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74. 

 13. Per consentire l’espletamento da parte dei lavoratori delle at-
tività in condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro, il 35 per cento 
delle risorse destinate nell’esercizio 2012 dall’INAIL al fi nanziamento 
dei progetti di investimento e formazione in materia di salute e sicurezza 
del lavoro - bando ISI 2012 - ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modifi cazioni, vie-
ne trasferito alle contabilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, per fi nanziare interventi di messa 
in sicurezza, anche attraverso la loro ricostruzione, dei capannoni e de-
gli impianti industriali a seguito degli eventi sismici che hanno colpito 
l’Emilia, la Lombardia e il Veneto. La ripartizione fra le regioni interes-
sate delle somme di cui al precedente periodo, nonché i criteri generali 
per il loro utilizzo sono defi nite, su proposta dei presidenti delle regio-
ni interessate, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e del lavoro e delle 
politiche sociali. Si applicano, in quanto compatibili, le previsioni di cui 
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 74 del 2012. 

 14. Sulla base di apposita convenzione da stipularsi con i Com-
missari delegati di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, ai sensi del comma 4 dello stesso articolo 1 del citato 
decreto-legge n. 74 del 2012, Fintecna o società da questa interamente 
controllata assicura alle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto 
il supporto necessario unicamente per le attività tecnico-ingegneristiche 
dirette a fronteggiare con la massima tempestività le esigenze delle po-
polazioni colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 74 del 2012. Ai relativi 
oneri, nel limite di euro 2 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 
2014 da trasferirsi ai Commissari delegati per il pagamento di quanto 
dovuto in relazione alla predetta convenzione, si provvede nei limiti 
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74. 

  14  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 14 si applicano anche ne-
gli anni 2015 e 2016. Ai relativi oneri, nel limite di 2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede a valere sulle risorse 
disponibili nelle contabilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modifi cazioni.  

 15. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «A tal fi ne, i Presidenti 
delle regioni possono costituire apposita struttura commissariale, com-
posta di personale dipendente delle pubbliche amministrazioni in posi-
zione di comando o distacco, nel limite di quindici unità, i cui oneri sono 
posti a carico delle risorse assegnate nell’ambito della ripartizione del 
Fondo, di cui all’articolo 2, con esclusione dei trattamenti fondamentali 
che restano a carico delle amministrazioni di appartenenza.». 

 15  -bis  . All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  

 «b  -bis  ) le modalità di predisposizione e di attuazione di un piano 
di interventi urgenti per il ripristino degli edifi ci ad uso pubblico, ivi 
compresi archivi, musei, biblioteche e chiese, a tale fi ne equiparati agli 
immobili di cui alla lettera   a)  . I Presidenti delle regioni - Commissari 
delegati, per la realizzazione degli interventi di cui alla presente lettera, 
stipulano apposite convenzioni con i soggetti proprietari, titolari degli 
edifi ci ad uso pubblico, per assicurare la celere esecuzione delle attività 
di ricostruzione delle strutture ovvero di riparazione, anche praticando 
interventi di miglioramento sismico, onde conseguire la regolare fruibi-
lità pubblica degli edifi ci medesimi». 

 15  -ter  . Al fi ne di operare l’opportuno raccordo con le ulteriori 
amministrazioni interessate, i Presidenti delle regioni possono, inoltre, 
avvalersi, nel rispetto della normativa vigente e nei limiti delle risor-
se umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, di 
soggetti attuatori all’uopo nominati, cui affi dare specifi ci settori di in-
tervento sulla base di specifi che direttive e indicazioni appositamente 
impartite.”. 

 La legge 13 agosto 2010, n. 136 reca “Piano straordinario contro 
le mafi e, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafi a”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122 (Interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che han-
no interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012):  

 “Art. 2.   (Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate)    - 1. Nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze è isti-
tuito, a decorrere dall’anno 2012, il Fondo per la ricostruzione delle aree 
colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, da assegnare alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per le fi nalità previste dal presente decreto. 

 2. Su proposta dei Presidenti delle Regioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, è stabilita la ripar-
tizione del Fondo di cui al comma 1 fra le Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, per le fi nalità previste dal presente decreto, nonché 
sono determinati criteri generali idonei ad assicurare, a fi ni di equità, 
la parità di trattamento dei soggetti danneggiati, nei limiti delle risorse 
allo scopo fi nalizzate. La proposta di riparto è basata su criteri oggettivi 
aventi a riferimento l’effettività e la quantità dei danni subiti e asseverati 
delle singole Regioni. 

 3. Al predetto Fondo affl uiscono, nel limite di 500 milioni di euro, 
le risorse derivanti dall’aumento, fi no al 31 dicembre 2012, dell’aliquo-
ta dell’accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché dell’ali-
quota dell’accisa sul gasolio usato come carburante di cui all’allegato I 
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. La misura dell’aumen-
to, pari a 2 centesimi al litro, è disposta con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle dogane. L’articolo 1, comma 154, secondo periodo, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è abrogato. 

 4. Con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto sono stabilite le modalità di 
individuazione del maggior gettito di competenza delle autonomie spe-
ciali da riservare all’Erario per le fi nalità di cui al comma 3, attraverso 
separata contabilizzazione. 
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  5. Il medesimo Fondo viene inoltre alimentato:  
   a)   con le risorse eventualmente rivenienti dal Fondo di solidarietà 

dell’Unione Europea di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 del Con-
siglio dell’11 novembre 2002, nei limiti delle fi nalità per esse stabilite; 

   b)   con quota parte delle risorse di cui all’articolo 16, comma 1, 
della legge 6 luglio 2012, n. 96, da ripartire con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri; 

 6. Ai presidenti delle Regioni di cui all’articolo 1, comma 2, sono 
intestate apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale 
su cui sono assegnate, con il decreto di cui al comma 2, le risorse pro-
venienti dal fondo di cui al comma 1 destinate al fi nanziamento degli 
interventi previsti dal presente decreto, al netto di quelle destinate alla 
copertura fi nanziaria degli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 3, 
dall’articolo 8, commi 3 e 15  -ter  , e dall’articolo 13. Sulle contabilità 
speciali confl uiscono anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali 
effettuate alle stesse regioni ai fi ni della realizzazione di interventi per 
la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici. Sul-
le contabilità speciali possono confl uire inoltre le risorse fi nanziarie a 
qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 nelle province di Modena, 
Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo. Per gli anni 2012, 
2013 e 2014, le risorse di cui al primo periodo, presenti nelle predette 
contabilità speciali, nonché i relativi utilizzi, eventualmente trasferite 
agli enti locali di cui all’articolo 1, comma 1, che provvedono, ai sensi 
del comma 5  -bis   del medesimo articolo 1, per conto dei Presidenti delle 
Regioni in qualità di commissari delegati, agli interventi di cui al pre-
sente decreto, non rilevano ai fi ni del patto di stabilità interno degli enti 
locali benefi ciari. I presidenti delle regioni rendicontano ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e curano la 
pubblicazione dei rendiconti nei siti internet delle rispettive regioni.”. 

 Si riporta il testo vigente degli articoli 5, 6 ,7 e 8 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi fi nanziari a sostegno delle 
imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   i)   , della L. 
7 marzo 2003, n. 38):  

 “Art. 5.    (Interventi per favorire la ripresa dell’attività produttiva)    
- 1. Possono benefi ciare degli interventi del presente articolo, le imprese 
agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, ivi comprese le coope-
rative che svolgono l’attività di produzione agricola, iscritte nel registro 
delle imprese o nell’anagrafe delle imprese agricole istituita presso le 
Province autonome ricadenti nelle zone delimitate ai sensi dell’artico-
lo 6, che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione 
lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse 
dal calcolo dell’incidenza di danno sulla produzione lorda vendibile le 
produzioni zootecniche. 

  2. Al fi ne di favorire la ripresa economica e produttiva delle impre-
se agricole di cui al comma 1, nei limiti dell’entità del danno, accertato 
nei termini previsti dagli orientamenti e regolamenti comunitari per gli 
aiuti di Stato nel settore agricolo, possono essere concessi i seguenti 
aiuti, in forma singola o combinata, a scelta delle regioni, tenuto conto 
delle esigenze e dell’effi cacia dell’intervento, nonché delle risorse fi -
nanziarie disponibili:  

   a)   contributi in conto capitale fi no all’80 per cento del danno ac-
certato sulla base della produzione lorda vendibile media ordinaria, da 
calcolare secondo le modalità e le procedure previste dagli orientamenti 
e dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato. Nelle zone 
svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 
del Consiglio, del 17 maggio 1999, il contributo può essere elevato fi no 
al 90 per cento ; 

   b)    prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di eser-
cizio dell’anno in cui si è verifi cato l’evento dannoso e per l’anno suc-
cessivo, da erogare al seguente tasso agevolato:  

 1) 20 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito 
agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti nelle zone svantaggiate 
di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, 
del 17 maggio 1999; 

 2) 35 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito 
agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in altre zone; nell’am-
montare del prestito sono comprese le rate delle operazioni di credito in 
scadenza nei 12 mesi successivi all’evento inerenti all’impresa agricola; 

   c)   proroga delle operazioni di credito agrario, di cui all’articolo 7; 
   d)   agevolazioni previdenziali, di cui all’articolo 8. 

 3. In caso di danni causati alle strutture aziendali ed alle scorte 
possono essere concessi a titolo di indennizzo contributi in conto ca-
pitale fi no all’80 per cento dei costi effettivi elevabile al 90 per cen-
to nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) 
n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999. 

 4. Sono esclusi dalle agevolazioni previste al presente articolo i 
danni alle produzioni ed alle strutture ammissibili all’assicurazione age-
volata. Nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le perdi-
te derivanti da eventi calamitosi, subiti dalla stessa azienda, nel corso 
dell’annata agraria, che non siano stati oggetto di precedenti benefi ci. La 
produzione lorda vendibile per il calcolo dell’incidenza di danno non è 
comprensiva dei contributi o delle altre integrazioni concessi dall’Unio-
ne europea . 

 5. Le domande di intervento debbono essere presentate alle autorità 
regionali competenti entro il termine perentorio di quarantacinque gior-
ni dalla data di pubblicazione del decreto di declaratoria nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e di individuazione delle zone inte-
ressate, di cui all’articolo 6, comma 2. 

 6. Compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agri-
cole, di cui al presente articolo, possono essere adottate misure volte al 
ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifi ca, con onere della spesa a totale carico del Fondo di 
solidarietà nazionale. 

 Art. 6.    (Procedure di trasferimento alle regioni di disponibilità del 
FSN)    - 1. Al fi ne di attivare gli interventi di cui all’articolo 5, le regioni 
competenti, attuata la procedura di delimitazione del territorio colpito 
e di accertamento dei danni conseguenti, deliberano, entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, la 
proposta di declaratoria della eccezionalità dell’evento stesso, nonché, 
tenendo conto della natura dell’evento e dei danni, l’individuazione del-
le provvidenze da concedere fra quelle previste dall’articolo 5 e la re-
lativa richiesta di spesa. Il suddetto termine è prorogato di trenta giorni 
in presenza di eccezionali e motivate diffi coltà accertate dalla giunta 
regionale. 

 2. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, previo 
accertamento degli effetti degli eventi calamitosi, dichiara entro trenta 
giorni dalla richiesta delle regioni interessate, l’esistenza del carattere di 
eccezionalità delle calamità naturali, individuando i territori danneggiati 
e le provvidenze sulla base della richiesta . 

 3. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto conto dei fabbiso-
gni di spesa, dispone trimestralmente, con proprio decreto, il piano di 
riparto, delle somme da prelevarsi dal FSN e da trasferire alle regioni. 
Al trasferimento sui conti correnti regionali delle somme assegnate si 
provvede mediante giro conto. 

 Art. 7.   (Disposizioni relative alle operazioni di credito agrario)    - 
1. Nelle zone delimitate ai sensi dell’articolo 6, sono prorogate, fi no 
all’erogazione degli interventi di cui all’articolo 5, comma 2, lettera   b)  , 
per una sola volta e per non più di 24 mesi, con i privilegi previsti dalla 
legislazione in materia, le scadenze delle rate delle operazioni di credito 
agrario di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario effettuate 
dalle imprese agricole di cui all’articolo 5, comma 1. Le rate prorogate 
sono assistite dal concorso nel pagamento degli interessi. 

 2. Gli istituti ed enti abilitati all’esercizio del credito agrario sono 
autorizzati ad anticipare, anche in assenza di preventivo nulla osta, le 
provvidenze di cui all’articolo 5, a richiesta degli interessati, previa pre-
sentazione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, attestante i requisiti soggettivi e oggettivi 
richiesti, applicando il tasso di riferimento delle operazioni di credito 
agrario. La eventuale concessione dell’agevolazione del concorso nel 
pagamento degli interessi su detti prestiti e mutui da parte delle regioni 
può intervenire entro il termine di un anno dalla data della delibera di 
concessione del prestito o mutuo. L’agevolazione deve riferirsi all’inte-
ra durata del fi nanziamento e avviene per il tramite dell’istituto conce-
dente in forma attualizzata. 

 3. In caso di mancato riconoscimento della agevolazione entro i 
termini prescritti, alle operazioni di cui al comma 1 si applica il tasso di 
riferimento delle operazioni di credito agrario. 

 Art. 8.    (Disposizioni previdenziali)    - 1. Alle imprese agricole in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 5, comma 1, iscritte nella relati-
va gestione previdenziale, è concesso, a domanda, l’esonero parziale del 
pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali propri e per i lavo-
ratori dipendenti, in scadenza nei dodici mesi successivi alla data in cui 
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si è verifi cato l’evento. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, è autorizzato 
a determinare, con proprio decreto, la percentuale dell’esonero fi no ad 
un massimo del 50 per cento. 

 2. La misura dell’esonero è aumentata del 10 per cento nel secondo 
anno e per gli anni successivi, qualora le condizioni di cui all’articolo 5, 
comma 1, si verifi chino a carico della stessa azienda per due o più anni 
consecutivi. 

 3. L’esonero è accordato dall’ente impositore su presentazione di 
apposita domanda degli interessati, corredata da dichiarazione resa ai 
sensi e per gli effetti della legislazione in materia.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 17 del decre-
to-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 26 (Disposizioni urgenti per la cessazione 
dello stato di emergenza in materia di rifi uti nella regione Campania, per 
l’avvio della fase post emergenziale nel territorio della regione Abruzzo 
ed altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ed alla protezione civile):  

 “Art. 17.    (Interventi urgenti nelle situazioni a più elevato rischio 
idrogeologico e al fi ne di salvaguardare la sicurezza delle infrastruttu-
re e il patrimonio ambientale e culturale)    - 1. In considerazione delle 
particolari ragioni di urgenza connesse alla necessità di intervenire nelle 
situazioni a più elevato rischio idrogeologico e al fi ne di salvaguardare 
la sicurezza delle infrastrutture e il patrimonio ambientale e culturale, 
in sede di prima applicazione dei piani straordinari diretti a rimuovere 
le situazioni a più elevato rischio idrogeologico e comunque non ol-
tre i cinque anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Dipartimento della 
protezione civile per i profi li di competenza, ed i presidenti delle regioni 
o delle province autonome interessate, possono essere nominati com-
missari straordinari delegati, ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modifi cazioni, con riferimento agli 
interventi da effettuare nelle aree settentrionale, centrale e meridionale 
del territorio nazionale, come individuate ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione 
civile, le regioni o province autonome interessate, si pronunciano entro 
quindici giorni dalla richiesta, decorsi i quali il decreto di nomina può 
comunque essere adottato. I commissari attuano gli interventi, provve-
dono alle opportune azioni di indirizzo e di supporto promuovendo le 
occorrenti intese tra i soggetti pubblici e privati interessati e, se del caso, 
emanano gli atti e i provvedimenti e curano tutte le attività di competen-
za delle amministrazioni pubbliche necessarie alla realizzazione degli 
interventi, nel rispetto delle disposizioni comunitarie, avvalendosi, ove 
necessario, dei poteri di sostituzione e di deroga di cui al citatoartico-
lo 20, comma 4, del citato decreto-legge n. 185 del 2008 e le disposi-
zioni dei provvedimenti già emanati in attuazione del presente articolo 
per garantire l’effi cace espletamento dell’incarico dei commissari. Si 
applicano il medesimo articolo 20, comma 9, primo e secondo periodo, 
del decreto-legge n. 185 del 2008. Il commissario, se alle dipendenze di 
un’amministrazione pubblica statale, dalla data della nomina e per tutto 
il periodo di svolgimento dell’incarico è collocato fuori ruolo ai sensi 
della normativa vigente e mantiene il trattamento economico in godi-
mento. Il posto corrispondente nella dotazione organica dell’ammini-
strazione di appartenenza viene reso indisponibile per tutta la durata del 
collocamento fuori ruolo. Possono essere nominati commissari anche 
i presidenti o gli assessori all’ambiente delle regioni interessate; in tal 
caso non si applica l’articolo 20, comma 9, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. I soggetti di cui i commissari possono avvalersi per le atti-
vità di progettazione degli interventi, per le procedure di affi damento 
dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché 
per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla 
progettazione, all’affi damento e all’esecuzione dei lavori, ivi inclusi 
servizi e forniture, sono stabiliti dai decreti di nomina di cui al primo 
periodo del presente comma; al personale degli enti di cui i Commissari 
si avvalgono non sono dovuti compensi, salvo il rimborso delle spese. 
Ciascun commissario presenta al Parlamento, annualmente e al termine 
dell’incarico, una relazione sulla propria attività. 

 2. L’attività di coordinamento delle fasi relative alla programma-
zione e alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, nonché 
quella di verifi ca, fatte salve le competenze attribuite dalla legge alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione 

civile, sono curate dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, che vi provvede sentiti il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e il Dipartimento della protezione civile per i profi li di com-
petenza, con le proprie strutture anche vigilate, ivi incluso un ispettorato 
generale, cui è preposto un dirigente di livello dirigenziale generale e 
con due dirigenti di livello dirigenziale generale del medesimo Mini-
stero, con incarico conferito, anche in soprannumero rispetto all’attua-
le dotazione organica, ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. Ai sensi 
dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 30 giugno 1999, 
n. 300, e successive modifi cazioni, si provvede a defi nire l’articolazione 
dell’Ispettorato generale, fermo restando il numero degli uffi ci dirigen-
ziali non generali fi ssato dal decreto del Presidente della Repubblica 
3 agosto 2009, n. 140. Agli oneri derivanti dal presente comma, valu-
tati in euro 660.000 a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante 
corrispondente riduzione, a decorrere dall’anno 2010, di euro 230.000 
dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 5  -bis  , comma 5, del 
decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, di euro 320.000 dell’autorizzazione 
di spesa recata dall’ articolo 8, comma 11, della legge 23 marzo 2001, 
n. 93, di euro 100.000 dell’autorizzazione di spesa recata dall’ artico-
lo 5, comma 1, della legge 31 luglio 2002, n. 179, e di euro 10.000 
dell’autorizzazione di spesa recata dall’ articolo 6, comma 1, della citata 
legge n. 179 del 2002. 

 2  -bis  . Per interventi urgenti concernenti i territori delle regioni 
Emilia-Romagna, Liguria e Toscana colpiti dagli eventi meteorici ec-
cezionali dell’ultima decade di dicembre 2009 e dei primi giorni del 
mese di gennaio 2010, di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 13 gennaio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 18 
del 23 gennaio 2010, al Fondo per la protezione civile, di cui all’ arti-
colo 6, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, è assegnato, 
per l’anno 2010, dal CIPE a valere sulle risorse di cui all’ articolo 2, 
comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, l’importo di 100 
milioni di euro, previa riprogrammazione degli interventi già deliberati, 
ai fi ni della compatibilità degli effetti sui saldi previsti a legislazione 
vigente. All’onere derivante dall’applicazione del presente comma si 
provvede a valere sulle risorse di cui all’ articolo 2, comma 240, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, che sono corrispondentemente ridotte 
di pari importo per l’anno 2010, intendendosi conseguentemente ridotte 
di pari importo le risorse disponibili, già preordinate, con delibera CIPE 
del 6 novembre 2009, al fi nanziamento degli interventi di risanamento 
ambientale. 

 2  -ter  . Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 2  -quater  . All’ articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 
successive modifi cazioni, dopo il comma 5  -bis    è inserito il seguente:  

 «5  -ter  . In relazione ad una dichiarazione dello stato di emergenza, 
i soggetti interessati da eventi eccezionali e imprevedibili che subiscono 
danni riconducibili all’evento, compresi quelli relativi alle abitazioni e 
agli immobili sedi di attività produttive, possono fruire della sospensio-
ne o del differimento, per un periodo fi no a sei mesi, dei termini per gli 
adempimenti e i versamenti dei tributi e dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni e le malattie professionali. La sospensione ovvero il differimento 
dei termini per gli adempimenti e per i versamenti tributari e contribu-
tivi sono disposti con legge, che deve assicurare piena corrispondenza, 
anche dal punto di vista temporale, tra l’onere e la relativa copertura 
fi nanziaria, e disciplinati con decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri nonché, per 
quanto attiene ai versamenti contributivi, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali. Il diritto è riconosciuto, esclusivamente in favore dei 
predetti soggetti, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze. La sospensione non si applica in ogni caso agli adempimenti e ai 
versamenti da porre in essere in qualità di sostituti d’imposta, salvi i casi 
nei quali i danni impediscono l’ordinaria effettuazione degli adempi-
menti. In ogni caso le ritenute effettuate sono versate. Gli adempimenti 
di cui al presente comma scaduti nel periodo di sospensione sono effet-
tuati entro il mese successivo alla data di scadenza della sospensione; i 
versamenti sono effettuati a decorrere dallo stesso mese in un numero 
massimo di ventiquattro rate di pari importo». 

 (  Omissis  ).”. 
 La Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro per l’azione comunitaria 
in materia di acque è pubblicata nella G.U.C.E. del 22 dicembre 2000, 
n. L 327. 
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 La Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 ottobre 2007 relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di 
alluvioni è pubblicata nella G.U.U.E. 6 novembre 2007, n. L 288. 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 3 del citato 
decreto-legge n.74 del 2012 :  

 “Art. 3.    (Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di 
immobili ad uso non abitativo; contributi a favore delle imprese; dispo-
sizioni di semplifi cazione procedimentale)     - 1. Per soddisfare le esigen-
ze delle popolazioni colpite dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012 nei 
territori di cui all’articolo 1, i Presidenti delle Regioni di cui al comma 2 
del medesimo articolo, d’intesa fra loro, stabiliscono, con propri prov-
vedimenti adottati in coerenza con i criteri stabiliti con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 2, comma 2, sul-
la base dei danni effettivamente verifi catisi, priorità, modalità e percen-
tuali entro le quali possono essere concessi contributi, anche in modo 
tale da coprire integralmente le spese occorrenti per la riparazione, il 
ripristino o la ricostruzione degli immobili, nel limite delle risorse allo 
scopo fi nalizzate a valere sulle disponibilità delle contabilità speciali di 
cui all’articolo 2, fatte salve le peculiarità regionali. I contributi sono 
concessi, al netto di eventuali risarcimenti assicurativi, con provvedi-
menti adottati dai soggetti di cui all’articolo 1, commi 4 e 5. In partico-
lare, può essere disposta:  

   a)   la concessione di contributi per la riparazione, il ripristino o la 
ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa, ad uso produttivo e 
per servizi pubblici e privati e delle infrastrutture, dotazioni territoriali 
e attrezzature pubbliche, distrutti o danneggiati, in relazione al danno 
effettivamente subito; 

   b)   la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di contri-
buti a favore delle attività produttive, industriali, agricole, zootecniche, 
commerciali, artigianali, turistiche, professionali, ivi comprese le atti-
vità relative agli enti non commerciali, ai soggetti pubblici e alle orga-
nizzazioni, fondazioni o associazioni con esclusivo fi ne solidaristico o 
sindacale, e di servizi, inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, 
aventi sede o unità produttive nei comuni interessati dalla crisi sismica 
che abbiano subito gravi danni a scorte e beni mobili strumentali all’at-
tività di loro proprietà. La concessione di contributi a vantaggio delle 
imprese casearie danneggiate dagli eventi sismici è valutata dall’auto-
rità competente entro il 31 dicembre 2014; il principio di certezza e 
di oggettiva determinabilità del contributo si considera rispettato se il 
contributo medesimo è conosciuto entro il 31 dicembre 2014; 

 b  -bis  ) la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di 
contributi per il risarcimento dei danni economici subiti da prodotti 
in corso di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento 
(CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla pro-
tezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni d’origine 
dei prodotti agricoli e alimentari, in strutture ubicate nei territori di cui 
all’articolo 1, comma 1, del presente decreto; 

   c)   la concessione di contributi per i danni alle strutture adibite ad 
attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, 
sportive e religiose; 

   d)   la concessione di contributi per i danni agli edifi ci di interesse 
storico-artistico; 

   e)   la concessione di contributi a soggetti che abitano in locali 
sgombrati dalle competenti autorità per gli oneri sostenuti conseguenti 
a traslochi e depositi, nonché delle risorse necessarie all’allestimento di 
alloggi temporanei; 

   f)   la concessione di contributi a favore della delocalizzazione tem-
poranea delle attività danneggiate dal sisma al fi ne di garantirne la con-
tinuità produttiva; 

 f  -bis  ) la concessione di contributi a soggetti pubblici per garantire 
lo svolgimento degli interventi sociali e socio-sanitari attivati, nella fase 
dell’emergenza, per le persone impossibilitate a ritornare al proprio do-
micilio, a seguito degli eventi sismici; 

 f  -ter  ) la concessione di contributi a soggetti pubblici, ivi comprese 
le aziende pubbliche di servizi alla persona, nonché a soggetti privati, 
senza fi ne di lucro, che abbiano dovuto interrompere le proprie attività 
sociali, socio-sanitarie e socio-educative a seguito di danni alle strutture 
conseguenti agli eventi sismici; 

 f  -quater  ) la concessione di contributi ai consorzi di bonifi ca e di 
irrigazione per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione di strutture 
e impianti. 

 (  Omissis  ).”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 6 del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154 convertito dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 (Disposi-
zioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di 
regolazioni contabili con le autonomie locali):  

 “Art. 6.    (Disposizioni fi nanziarie e fi nali)    - 1. L’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rela-
tivo al Fondo per le aree sottoutilizzate, è ridotta di 781,779 milioni di 
euro per l’anno 2008 e di 528 milioni di euro per l’anno 2009. 

 1  -bis  . Le risorse rivenienti dalla riduzione delle dotazioni di spesa 
previste dal comma 1 sono iscritte nel Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. 

 1  -ter  . Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione degli ar-
ticoli 1, comma 5, 2, comma 8, e 5  -bis  , pari, rispettivamente, a 260,593 
milioni di euro per l’anno 2008 e 436,593 milioni di euro per l’anno 
2009, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui al comma 1  -bis   per gli importi, al fi ne di compensare gli effetti in 
termini di indebitamento netto, di cui al comma 1. 

 1  -quater  . Una quota delle risorse iscritte nel Fondo per interventi 
strutturali di politica economica ai sensi del comma 1  -bis  , pari rispetti-
vamente a 521,186 milioni di euro per l’anno 2008 e 91,407 milioni di 
euro per l’anno 2009, è versata all’entrata del bilancio dello Stato per i 
medesimi anni. 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti fi nanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fi no al 31 dicembre 2012, per le fi nalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le fi nalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profi li fi nanziari, nonché alla Corte dei conti.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 13 dell’articolo 11 del decre-
to-legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135 (Disposizioni urgenti in materia di fi nanza e funzionamento degli 
enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terre-
motate nel maggio 2012):  

 “Art. 11.   (Ulteriori disposizioni per il favorire il superamento delle 
conseguenze del sisma del maggio 2012)    – (1-12   Omissis  ). 

 13. Agli oneri derivanti dal comma 10, valutati in 145 milioni di 
euro per l’anno 2013 e in 70 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede 
a valere sulle risorse di cui all’articolo 7, comma 21, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, derivanti dalle riduzioni di spesa previste dallo stesso 
decreto. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
del tesoro provvede al monitoraggio degli oneri di cui al primo periodo. 
Nel caso di scostamenti rispetto alle previsioni di cui al primo periodo, 
dovuti a variazioni dei tassi di interesse, alla copertura fi nanziaria del 
maggior onere risultante dall’attività di monitoraggio si provvede a va-
lere sulle medesime risorse di cui al citato periodo. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 128 dell’articolo 1 della legge 

27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2014):  

 “128. Con effetto dal 1° gennaio 2014, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, su proposta dell’INAIL, tenendo conto dell’andamento 
infortunistico aziendale, è stabilita la riduzione percentuale dell’importo 
dei premi e contributi dovuti per rassicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali, da applicare per tutte le tipologie di 
premi e contributi oggetto di riduzione, nel limite complessivo di un im-
porto pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2014, 1.100 milioni di euro 
per l’anno 2015 e 1.200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016. Il 
predetto decreto defi nisce anche le modalità di applicazione della ridu-
zione a favore delle imprese che abbiano iniziato l’attività da non oltre 
un biennio, nel rispetto delle norme in materia di tutela della salute e 
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della sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi di quanto previsto agli arti-
coli 19 e 20delle modalità per l’applicazione delle tariffe e per il paga-
mento dei premi assicurativi, di cui al decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 12 dicembre 2000, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 17 del 22 gennaio 2001. Sono co-
munque esclusi dalla riduzione i premi e i contributi per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali previsti dalle 
seguenti disposizioni: articolo 8 della legge 3 dicembre 1999, n. 493; ar-
ticolo 72 del decreto legislativo 10settembre 2003, n. 276, e successive 
modifi cazioni; decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
28 marzo 2007, in attuazione dell’articolo 1, comma 773, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403, e successive modifi cazioni. In 
considerazione dei risultati gestionali dell’ente e dei relativi andamenti 
prospettici, per effetto della riduzione dei premi e contributi di cui al 
primo periodo è riconosciuto allo stesso ente da parte del bilancio del-
lo Stato un trasferimento pari a 500 milioni di euro per l’anno 2014, 
600 milioni di euro per l’anno 2015 e 700 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2016, da computare anche ai fi ni del calcolo dei coeffi cienti 
di capitalizzazione di cui all’articolo 39, primo comma, del testo unico 
delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modifi cazioni. 
La riduzione dei premi e contributi di cui al primo periodo del presente 
comma è applicata nelle more dell’aggiornamento delle tariffe dei pre-
mi e contributi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali. L’aggiornamento dei premi e contributi è operato 
distintamente per singola gestione assicurativa, tenuto conto del l’anda-
mento economico, fi nanziario e attuariale registrato da ciascuna di esse 
e garantendo il relativo equilibrio assicurativo, nel rispetto delle dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38. Alle predette 
fi nalità e alle iniziative di cui ai commi 129e130 si fa fronte con le som-
me sopra indicate, nonché con quota parte delle risorse programmate 
dall’INAIL per il triennio 2013-2015 per il fi nanziamento dei progetti 
di cui all’articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, e successive modifi cazioni, nei limiti dell’importo di 120 milioni 
di euro per ciascuno degli esercizi interessati. La programmazione delle 
predette risorse per gli anni successivi al 2015 tiene conto del predetto 
onere di cui ai commi 129 e 130, fermo restando l’equilibrio del bilancio 
dell’ente. A decorrere dall’anno 2016, l’INAIL effettua una verifi ca di 
sostenibilità economica, fi nanziaria e attuariale, asseverata dal Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo vigente dell’articolo 3  -bis    del citato decreto-legge 

n. 4 del 2014:  
 “Art. 3  -bis  . (Proroga biennale del termine di restituzione per i fi -

nanziamenti contratti a seguito del sisma del maggio 2012) - 1. Per i 
fi nanziamenti contratti ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 7  -bis  , del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi dell’articolo 1, 
comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell’arti-
colo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, la restituzione del 
debito per quota capitale al 1° gennaio 2014, comprensivo della rata non 
corrisposta alla scadenza del 31 dicembre 2013 ai sensi del comma 2 
del presente articolo, può essere differita, previa modifi ca dei contratti 
di fi nanziamento e connessa rimodulazione dei piani di ammortamento, 
per un periodo non superiore a due anni, non ulteriormente prorogabile, 
rispetto alla durata massima originariamente prevista. La società Cassa 
depositi e prestiti Spa e l’Associazione bancaria italiana adeguano le 
convenzioni di cui all’articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicem-
bre 2012, n. 213, integrate ai sensi dell’articolo 1, comma 367, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell’articolo 6, comma 5, 
del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, in coerenza con le disposizioni di 
cui al presente comma. Ai maggiori oneri per interessi e per le spese di 
gestione strettamente necessarie, derivanti dalla modifi ca dei contratti 
di fi nanziamento e dalla connessa rimodulazione dei piani di ammor-
tamento dei fi nanziamenti ai sensi del presente comma, si provvede 
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 11, comma 13, 
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. Le garanzie dello Stato di cui 
ai decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze emanati ai sensi 
dell’articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, non-

ché ai sensi dell’articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, e dell’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, 
n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
assistono, senza ulteriori formalità e con i medesimi criteri e modalità di 
operatività stabiliti nei predetti decreti, i fi nanziamenti contratti ai sensi 
delle rispettive disposizioni normative, come modifi cati per effetto della 
rimodulazione dei piani di ammortamento derivante dall’attuazione del 
presente comma. 

 2. La rata per capitale e interessi in scadenza il 31 dicembre 2013 
è corrisposta nell’ambito del piano di ammortamento dei fi nanziamenti 
rimodulato ai sensi del comma 1. 

 3. Ai fi ni del rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato, 
la proroga di due anni di cui al comma 1 è condizionata alla verifi ca 
dell’assenza di sovracompensazioni dei danni subiti per effetto degli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, tenendo conto anche degli 
eventuali indennizzi assicurativi, rispetto ai limiti previsti dalle deci-
sioni della Commissione europea C(2012) 9853 fi nal e C(2012) 9471 
fi nal del 19 dicembre 2012. Le disposizioni attuative inerenti alla verifi -
ca dell’assenza di sovracompensazioni sono stabilite tramite ordinanze 
commissariali dei Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia 
e Veneto, in qualità di commissari delegati, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 4, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122. Le disposizioni del presente 
articolo entrano in vigore alla data di pubblicazione della legge di con-
versione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  .”. 

 Si riporta il testo della nota II  -bis    dell’articolo 1, Parte prima del-
la Tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1986, n. 131 (Testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di 
registro):  

 Tariffa I - Parte prima - Atti soggetti a registrazione in termine fi sso 
 “Art. 1 (  Omissis  ). 
 II  -bis   ) 1. Ai fi ni dell’applicazione dell’aliquota del 2 per cento gli 

atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di case di abitazione non 
di lusso e agli atti traslativi o costitutivi della nuda proprietà, dell’usu-
frutto, dell’uso e dell’abitazione relativi alle stesse, devono ricorrere le 
seguenti condizioni:  

   a)   che l’immobile sia ubicato nel territorio del comune in cui 
l’acquirente ha o stabilisca entro diciotto mesi dall’acquisto la propria 
residenza o, se diverso, in quello in cui l’acquirente svolge la propria 
attività ovvero, se trasferito all’estero per ragioni di lavoro, in quello 
in cui ha sede o esercita l’attività il soggetto da cui dipende ovvero, nel 
caso in cui l’acquirente sia cittadino italiano emigrato all’estero, che 
l’immobile sia acquistato come prima casa sul territorio italiano. La 
dichiarazione di voler stabilire la residenza nel comune ove è ubicato 
l’immobile acquistato deve essere resa, a pena di decadenza, dall’acqui-
rente nell’atto di acquisto; 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo vigente della lettera   b)    del comma 1 dell’artico-

lo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi):  

 “Art. 15.   (Detrazione per oneri)     - 1. Dall’imposta lorda si detrae 
un importo pari al 19 per cento dei seguenti oneri sostenuti dal contri-
buente, se non deducibili nella determinazione dei singoli redditi che 
concorrono a formare il reddito complessivo:  

   a)   gli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché le quote di 
rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione, pagati a soggetti 
residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della Comunità 
europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di sog-
getti non residenti in dipendenza di prestiti o mutui agrari di ogni specie, 
nei limiti dei redditi dei terreni dichiarati; 

   b)   gli interessi passivi, e relativi oneri accessori, nonché le quote di 
rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a soggetti 
residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della Comu-
nità europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato 
di soggetti non residenti in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su 
immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad 
abitazione principale entro un anno dall’acquisto stesso, per un importo 
non superiore a 4.000 euro. L’acquisto della unità immobiliare deve es-
sere effettuato nell’anno precedente o successivo alla data della stipula-
zione del contratto di mutuo. Non si tiene conto del suddetto periodo nel 
caso in cui l’originario contratto è estinto e ne viene stipulato uno nuovo 
di importo non superiore alla residua quota di capitale da rimborsare, 
maggiorata delle spese e degli oneri correlati. In caso di acquisto di 
unità immobiliare locata, la detrazione spetta a condizione che entro tre 
mesi dall’acquisto sia stato notifi cato al locatario l’atto di intimazione di 
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licenza o di sfratto per fi nita locazione e che entro un anno dal rilascio 
l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale. Per abitazione 
principale si intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari 
dimorano abitualmente. La detrazione spetta non oltre il periodo di im-
posta nel corso del quale è variata la dimora abituale; non si tiene conto 
delle variazioni dipendenti da trasferimenti per motivi di lavoro. Non si 
tiene conto, altresì, delle variazioni dipendenti da ricoveri permanenti 
in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che l’unità immobiliare 
non risulti locata. Nel caso l’immobile acquistato sia oggetto di lavori 
di ristrutturazione edilizia, comprovata dalla relativa concessione edi-
lizia o atto equivalente, la detrazione spetta a decorrere dalla data in 
cui l’unità immobiliare è adibita a dimora abituale, e comunque entro 
due anni dall’acquisto. In caso di contitolarità del contratto di mutuo o 
di più contratti di mutuo il limite di 4.000 euro è riferito all’ammonta-
re complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di rivalutazione 
sostenuti. La detrazione spetta, nello stesso limite complessivo e alle 
stesse condizioni, anche con riferimento alle somme corrisposte dagli 
assegnatari di alloggi di cooperative e dagli acquirenti di unità immo-
biliari di nuova costruzione, alla cooperativa o all’impresa costruttrice 
a titolo di rimborso degli interessi passivi, oneri accessori e quote di 
rivalutazione relativi ai mutui ipotecari contratti dalla stessa e ancora 
indivisi. Se il mutuo è intestato ad entrambi i coniugi, ciascuno di essi 
può fruire della detrazione unicamente per la propria quota di interessi; 
in caso di coniuge fi scalmente a carico dell’altro la detrazione spetta a 
quest’ultimo per entrambe le quote. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo dell’articolo 67  -octies    del citato decreto-legge 

n. 83 del 2012, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 67  -octies  .   (Credito d’imposta in favore di soggetti danneggia-

ti dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012)    - 1. I soggetti che alla data del 
20 maggio 2012 avevano sede legale od operativa e svolgevano attività 
di impresa o di lavoro autonomo in uno dei comuni interessati dal sisma 
del 20 e del 29 maggio 2012, e che per effetto del sisma hanno subito la 
distruzione ovvero l’inagibilità dell’azienda, dello studio professionale, 
ovvero la distruzione di attrezzature o di macchinari utilizzati per la loro 
attività, denunciandole all’autorità comunale e ricevendone verifi cazio-
ne,    ovvero trasmettendo successivamente alla denuncia all’autorità co-
munale copia della perizia giurata o asseverata attestante il danno su-
bìto    possono usufruire di un contributo sotto forma di credito di imposta 
pari al costo sostenuto, entro il    31 dicembre 2014   , per la ricostruzione, 
il ripristino ovvero la sostituzione dei suddetti beni. 

 1  -bis  . Possono altresì usufruire del credito di imposta di cui al com-
ma 1 le imprese ubicate nei territori di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122, che, pur non benefi ciando dei contributi ai 
fi ni del risarcimento del danno, sono tenute al rispetto degli adempimen-
ti    di cui all’articolo 3, commi 8, 8  -bis   e 10,    del medesimo decreto-legge 
n. 74 del 2012, per la realizzazione dei medesimi interventi. 

 2. Il credito di imposta deve essere indicato nella dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo di imposta di maturazione del credito e 
nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta nei quali 
lo stesso è utilizzato. Esso non concorre alla formazione del reddito nè 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non rileva ai fi ni del rapporto di cui agli articoli 61e109, comma 5, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi cazioni, ed 
è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modifi cazioni. 

 3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 1  -bis   è attribuito nel 
limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2013, 2014 e 2015. Al relativo onere si provvede, per l’anno 2013, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 33, comma 1, terzo periodo, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, e, per gli anni 2014 e 2015, mediante corrispondente riduzione 
della proiezione, per l’anno 2014, dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2012-2014, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze per l’anno 2012, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite 
le modalità applicative delle disposizioni del presente articolo, ivi inclu-

se quelle relative ai controlli e alla revoca del benefi cio conseguente alla 
sua indebita fruizione. Per fruire del contributo, le imprese presentano 
un’istanza, secondo le modalità che saranno individuate con il decreto 
di cui al primo periodo, all’Agenzia delle entrate, che concede il con-
tributo nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 3. A tal fi ne, 
per ciascuna istanza accolta, l’Agenzia delle entrate indica la quota del 
credito di imposta fruibile in ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.”. 

 Si riporta il testo vigente degli articoli 2 e 3 del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze 23 dicembre 2013 (Modalità di attua-
zione dell’articolo 67  -octies    del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, recante 
credito d’imposta in favore dei soggetti danneggiati dal sisma del mag-
gio 2012):  

 “Art. 2.    (Ambito soggettivo)     - 1. Possono fruire delle agevolazioni 
di cui all’articolo 1 le imprese e i lavoratori autonomi che, alla data del 
20 maggio 2012, avevano sede legale od operativa e svolgevano la loro 
attività in uno dei comuni interessati dal sisma del 20 e del 29 maggio 
2012, e che per effetto del sisma hanno subito:  

   a)   la distruzione ovvero l’inagibilità dell’azienda o dello studio 
professionale, a condizione che abbiano denunciato il danno subi-
to all’autorità comunale e ne abbiano ricevuto verifi cazione ovvero a 
condizione che gli immobili siano stati oggetto di ordinanze di sgom-
bero, perché inagibili totalmente o parzialmente per effetto dell’evento 
calamitoso, e per i quali si sia in possesso del certifi cato del Comune 
attestante la distruzione o l’inagibilità totale o parziale dell’immobile; 

   b)   la distruzione di attrezzature, di macchinari o di impianti utiliz-
zati per la loro attività, a condizione che abbiano denunciato il danno 
subito all’autorità comunale e ne abbiano ricevuto verifi cazione. 

 2. Possono, altresì, fruire delle agevolazioni di cui all’articolo 1 le 
imprese ubicate nei territori di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1 agosto 2012, n. 122, che, pur non benefi ciando dei contributi ai fi ni del 
risarcimento del danno, sono tenute al rispetto degli adempimenti di cui 
all’articolo 3, comma 10, dello stesso decreto-legge n. 74 del 2012, per 
la realizzazione dei medesimi interventi. 

 Art. 3.    (Ambito oggettivo)    - 1. Sono agevolabili i costi sostenu-
ti entro il 30 giugno 2014 per la ricostruzione, il ripristino ovvero la 
sostituzione dei beni distrutti o danneggiati, per la realizzazione degli 
interventi da effettuarsi ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, come individuati nell’articolo 2, al netto 
di eventuali importi ricevuti a titolo di assicurazione o in forza di altri 
provvedimenti.”.   

  Art. 1  - bis 
      (Sostegno del reddito)    

      1. Al fi nanziamento delle autorizzazioni di cassa inte-
grazione guadagni in deroga in favore delle imprese e 
dei lavoratori sospesi a seguito degli eventi alluvionali 
verifi catisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014 concorrono le 
risorse già stanziate dall’articolo 15 del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modifi cazioni, 
come ripartite ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 75719 del 
17 settembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 294 del 16 dicembre 2013.    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 15 del citato decreto-legge 
n. 74 del 2012 :  

 “Art. 15. (   Sostegno al reddito dei lavoratori)    - 1. Ai lavoratori su-
bordinati del settore privato impossibilitati a prestare attività lavorativa 
a seguito degli eventi sismici, nei confronti dei quali non trovino appli-
cazione le vigenti disposizioni in materia di interventi a sostegno del 
reddito, può essere concessa, con le modalità stabilite con il decreto 
di cui al comma 3, fi no al 31 dicembre 2012, una indennità, defi nita 
anche secondo le forme e le modalità previste per la concessione de-
gli ammortizzatori in deroga ai sensi dell’articolo 19 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185   ,    convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, con relativa contribuzione fi gurativa, di misura 
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non superiore a quella prevista dalle citate disposizioni da determinarsi 
con il predetto decreto di cui al comma 3 e nel limite di spesa indicato 
al medesimo comma 3. 

 2. In favore dei collaboratori coordinati e continuativi, in possesso 
dei requisiti da defi nire con il decreto di cui al comma 3, dei titolari di 
rapporti agenzia e di rappresentanza commerciale, dei lavoratori auto-
nomi, ivi compresi i titolari di attività di impresa e professionali, iscritti 
a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza, che abbiano 
dovuto sospendere l’attività a causa degli eventi sismici, è riconosciuta, 
con le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 3, una indennità 
una tantum nella misura da determinarsi con il predetto decreto di cui al 
comma 3 e nel limite di spesa indicato al medesimo comma 3. 

 3. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 
2 del presente articolo sono defi nite con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presen-
te decreto. Ai fi ni dell’attuazione delle predette disposizioni il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali stipula apposita convenzione con i 
Presidenti delle Regioni interessate dagli eventi sismici. I benefi ci di cui 
dai citati commi 1 e 2, sono concessi nel limite di spesa di 70 milioni 
di euro complessivi per l’anno 2012, dei quali 50 milioni di euro per 
le provvidenze di cui al comma 1 e 20 milioni di euro per quelle di cui 
al comma 2. L’onere derivante dal riconoscimento dei predetti benefi ci 
pari a 70 milioni di euro per l’anno 2012 è posto a carico del Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185   ,    convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifi nanziato dalla 
legge 12 novembre 2011, n. 183   .    ”    .  

  Si riporta il testo vigente degli articoli 1 e 2 del decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali del 17 settembre 2013 n. 75719 
(Modalità di attuazione per il riconoscimento di un sostegno al reddito 
in favore dei lavoratori operanti nei Comuni colpiti dagli eventi sismici 
che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, 
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”:  

 “Art. 1. (   Ripartizione delle risorse) -     1. Le risorse fi nanziarie com-
plessivamente pari a 70 milioni di euro, previste ai sensi dell’art. 15, 
comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono ripartite nelle misure 
seguenti:  

   a)   92.2% in favore della Regione Emilia-Romagna; 
   b)   6.8% in favore della Regione Lombardia; 
   c)   1% in favore della Regione Veneto. 
 2. Le risorse di cui al comma 1 restano nella disponibilità del Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali per la successiva attribuzione 
all’Inps a copertura dei trattamenti autorizzati dalle regioni. 

 3. Sulla base delle attività di autorizzazione regionali ed allo scopo 
di assicurare parità di trattamento ai lavoratori coinvolti, con particolare 
riguardo a quanto previsto dall’   art. 5   , comma 3, la ripartizione di cui al 
comma 1 può essere variata con atto aggiuntivo alla presente Conven-
zione. Tale variazione è resa effi cace con decreto del Direttore generale 
delle politiche attive e passive del lavoro del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. 

 Art. 2. (   Lavoratori dipendenti da imprese fruitrici della cassa inte-
grazione in deroga) -    1. L’indennità prevista dall’art. 15, comma 1, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122, è riconosciuta ai lavoratori operanti in uno 
dei Comuni compresi nell’allegato 1 del medesimo decreto, per i quali 
è già stata disposta l’integrazione salariale in deroga alla normativa vi-
gente, ai sensi dell’art. 33, comma 21, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, in relazione all’evento sismico. 

 2. Le Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto comunicano 
all’Inps gli estremi dei decreti di autorizzazione della cassa integrazione 
in deroga in favore dei lavoratori di cui al comma 1, già inviati o da 
inviare all’Istituto, al fi ne dell’imputazione, nel limite di cinquanta mi-
lioni di euro complessivi, della relativa spesa alle risorse fi nanziarie di 
cui al successivo    art. 5   . 

 3. Le Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto possono pro-
rogare gli interventi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo non oltre 
il 31 dicembre 2015. 

 4. L’Inps mette a disposizione delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, nell’ambito del Sistema Informativo Percettori, i 
dati aggiornati relativi alle somme pagate ed a quelle connesse con i 
decreti inseriti in banca dati. In caso di esaurimento delle risorse l’Inps 
cessa i pagamenti con riferimento al medesimo periodo di competenza 

in relazione a tutti i decreti, imputando le successive mensilità alle ri-
sorse eventualmente disponibili in capo alle Regioni per ammortizzatori 
in deroga.”.   

  Art. 2.
      Integrazione del Fondo per le emergenze nazionali    

     1. Per l’anno 2014, al fi ne di assicurare l’operatività 
del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’artico-
lo 5, comma 5  -quinquies   della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, le risorse iscritte nel bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri che risultano ancora disponibili in 
relazione alla mancata attivazione degli interventi previ-
sti da specifi che disposizioni legislative a seguito di ca-
lamità naturali    e quelle inutilizzate di cui all’articolo 1, 
comma 346, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, da 
destinare agli interventi di cui al comma 347 del mede-
simo articolo, per i quali sia stato dichiarato lo stato di 
emergenza, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi cazioni,    af-
fl uiscono al predetto Fondo. Conseguentemente tali inter-
venti, individuati con apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, da adottare d’intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, sono revocati. Dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto non sono più 
attivabili i mutui concessi in virtù di specifi che disposi-
zioni normative adottate fi no al 31 dicembre 2011 per far 
fronte a interventi di spesa a seguito di calamità naturali 
a valere sulle risorse iscritte sul bilancio della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, salvo quelli per i quali la pro-
cedura di attualizzazione sia già stata avviata alla predetta 
data di entrata in vigore. 

  1  -bis  . Il comma 5  -septies    dell’articolo 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, è sostituito dal seguente:   

  «5  -septies  . A decorrere dal 1° gennaio 2015, il pa-
gamento degli oneri di ammortamento dei mutui e dei 
prestiti obbligazionari, attivati sulla base di specifi che 
disposizioni normative a seguito di calamità naturali, 
è effettuato direttamente dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, che provvede, con la medesima decorrenza, 
al pagamento del residuo debito mediante utilizzo delle 
risorse iscritte, a legislazione vigente, nei pertinenti ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze nonché di quelle versate 
all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi del presen-
te comma. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, si provvede 
all’individuazione dei mutui e dei prestiti obbligazionari 
di cui al primo periodo. Le risorse fi nanziarie iscritte nel 
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e destinate, nell’esercizio fi nanziario 2014, al pa-
gamento di mutui e dei prestiti obbligazionari, al netto di 
quelle effettivamente necessarie per le predette fi nalità, 
affl uiscono al Fondo per le emergenze nazionali di cui al 
comma 5  -quinquies   del presente articolo. Al Fondo per 
le emergenze nazionali affl uiscono altresì le disponibili-
tà per le medesime fi nalità non impegnate nell’esercizio 
fi nanziario 2013 e le risorse derivanti dal disimpegno di 
residui passivi, ancorché perenti, per la parte non più 
collegata a obbligazioni giuridiche vincolanti, relative 
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a impegni di spesa assunti per il pagamento di mutui e 
di prestiti obbligazionari, iscritte nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, al netto della 
quota da versare all’entrata del bilancio dello Stato ne-
cessaria al pagamento delle rate di mutuo attivate con 
ritardo rispetto alla decorrenza della relativa autoriz-
zazione legislativa di spesa, da indicare nel decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al secondo 
periodo del presente comma. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Dall’attuazione 
del presente articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica».  

  1  -ter  . I proventi per interessi derivanti dalla sottoscri-
zione dei nuovi strumenti fi nanziari, di cui agli articoli da 
23  -sexies   a 23  -duodecies   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e successive modifi cazioni, non necessari 
al pagamento degli interessi passivi da corrispondere sui 
titoli del debito pubblico emessi ai fi ni dell’acquisizione 
delle risorse necessarie alla predetta sottoscrizione, sono 
versati ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio del-
lo Stato per essere riassegnati, nell’esercizio fi nanziario 
2014, nella misura di 100 milioni di euro, al Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’articolo 5, comma 5  -quin-
quies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifi cazioni.  

  1  -quater  . Al fi ne di garantire l’immediatezza degli in-
terventi di protezione civile ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 1, lettera   c)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 
successive modifi cazioni, all’articolo 3, comma 12, del 
decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, dopo 
le parole: «per regolazioni debitorie pregresse e contabi-
li e per obbligazioni giuridicamente perfezionate,» sono 
inserite le seguenti: «per trasferimenti destinati ad assi-
curare l’operatività del Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’articolo 5, comma 5  -quinquies  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi cazioni,».  

  1  -quinquies  . Ad integrazione delle risorse recate per 
le fi nalità previste dalla lettera   e)   del comma 2 dell’arti-
colo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifi cazioni, dal Fondo per le emergenze nazionali di 
cui al comma 5  -quinquies   del citato articolo 5 della legge 
n. 225 del 1992, le somme iscritte nei bilanci delle regioni 
alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, a seguito dell’accertamento di 
economie derivanti dalla completa attuazione di piani di 
interventi urgenti connessi con eventi calamitosi verifi ca-
tisi fi no all’anno 2002, fi nanziati con provvedimenti sta-
tali, possono essere utilizzate dalle medesime regioni per 
assicurare l’avvio degli interventi conseguenti alla rico-
gnizione dei fabbisogni prevista ai sensi della lettera   d)   
del comma 2 del medesimo articolo 5 della legge n. 225 
del 1992, per gli eventi calamitosi per i quali, nel corso 
dell’anno 2014, venga disposto il rientro nell’ordinario, e 
a tal fi ne sono riversate nelle contabilità speciali all’uopo 
istituite.  

  1  -sexies  . Al fi ne di limitare il ricorso alla dichiarazio-
ne dello stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 

modifi cazioni, riducendo, in tal modo, l’impiego del Fon-
do per le emergenze nazionali di cui al comma 5  -quin-
quies   del medesimo articolo 5 della legge n. 225 del 
1992, e successive modifi cazioni, assicurando, senza so-
luzione di continuità, l’effi cienza e l’attività del sistema 
di allertamento nazionale di cui all’articolo 3  -bis   della 
citata legge n. 225 del 1992, con particolare riguardo 
allo svolgimento delle attività afferenti alla gestione, alla 
manutenzione e allo sviluppo delle reti di osservazione 
idro-meteorologica al suolo, della rete dei radar meteo-
rologici utilizzati dai centri funzionali regionali operanti 
nel Sistema nazionale di allertamento, costituito nell’am-
bito delle attività di protezione civile ai sensi dell’artico-
lo 3  -bis   della citata legge n. 225 del 1992, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Capo del Dipartimento della protezione civile, da adotta-
re entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono defi niti i criteri e le modalità con cui ripar-
tire il contributo di cui al comma 1  -septies  .  

  1  -septies  . Agli oneri conseguenti all’attuazione del 
comma 1  -sexies   relativamente all’esercizio fi nanziario 
2014, valutati in 6 milioni di euro, si provvede a valere 
sulle risorse fi nanziarie all’uopo accantonate nel Fondo 
nazionale per la protezione civile nell’ambito delle risor-
se disponibili a legislazione vigente.    

  Riferimenti normativi:

     Il testo dell’articolo 5, della citata legge del 24 febbraio 1992, 
n. 225, come modifi cato dalla presente legge, è riportato nelle note al 
comma 1 dell’articolo 1. 

  Si riportano i testi vigenti dei commi 346 e 347 dell’articolo 1, del-
la citata legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014):  

 “346. È istituito, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
un fondo con una dotazione pari a 26,5 milioni di euro per l’anno 2014 
fi nalizzato ad interventi in conto capitale per la ricostruzione e messa 
in sicurezza del territorio nelle zone interessate da eventi emergenziali 
pregressi per le quali vi sia stato il rientro all’ordinario ai sensi della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, ovvero vi sarà nel corso del 2014. Il fondo 
può essere utilizzato anche per la concessione di contributi per scorte e 
beni mobili strumentali all’attività produttiva, inclusa quella agricola, 
purché i danni siano in nesso di causalità con l’evento e dimostrabili 
con perizia giurata, risalente al periodo dell’evento. Gli interventi at-
tuati con le risorse del fondo di cui al presente comma sono monitorati 
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e dei relativi 
provvedimenti attuativi. 

  347. In fase di prima attuazione, al fondo di cui al comma 346, ai 
sensi e con le modalità ivi previste, sono ammessi i seguenti interventi:  

   a)   per un importo di 1,5 milioni di euro, contributi alle imprese che 
abbiano subito danni alle scorte e ai beni mobili strumentali all’attività 
produttiva a seguito degli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
colpito il territorio della regione Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 
2011; 

   b)   interventi per la ricostruzione a seguito degli eccezionali eventi 
alluvionali che hanno colpito alcuni comuni delle province di Lucca, 
Massa Carrara, Siena, Genova e La Spezia nei giorni dal 20 al 24 otto-
bre 2013, nonché della regione Marche nei giorni tra il 10 e l’11 novem-
bre 2013, per un importo di 20 milioni di euro per l’anno 2014 sulla base 
della ricognizione di fabbisogni fi nanziari; 

   c)   al fi ne di consentire l’avvio dell’opera di ricostruzione necessa-
ria nei territori della Toscana a seguito dell’evento sismico verifi catosi 
il 21 giugno 2013, la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2014 per il 
fi nanziamento degli interventi diretti a fronteggiare i danni conseguenti 
al sisma.”. 
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 Il testo dell’articolo 5 della citata legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
come modifi cato dalla presente legge, è riportato nelle note all’articolo 1. 

 Il testo del comma 5  -septies   dell’articolo 5, come modifi cato dalla 
presente legge, è riportato nelle note all’articolo 1. 

 Si riportano i testi vigenti degli articoli da 23  -sexies    a 23–duode-
cies del citato decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95:  

 “Art. 23  -sexies  .    (Emissione di strumenti fi nanziari)    1. Al fi ne di 
conseguire gli obiettivi di rafforzamento patrimoniale previsti in at-
tuazione della raccomandazione della European Banking Authority 
dell’8 dicembre 2011 il Ministero dell’economia e delle fi nanze (di se-
guito il “Ministero”), su specifi ca richiesta di Banca Monte dei Paschi di 
Siena S.p.A. (di seguito l’”Emittente”) e subordinatamente al verifi carsi 
delle condizioni di cui agli articoli 23  -septies  , comma 1, 23  -octies   e 
23  -novies  : 

   a)   provvede a sottoscrivere, fi no al 1° marzo 2013, anche in dero-
ga alle norme di contabilità di Stato, strumenti fi nanziari (di seguito i 
“Nuovi Strumenti Finanziari”), computabili nel patrimonio di vigilanza 
(Core Tier 1) come defi nito dalla raccomandazione EBA dell’8 dicem-
bre 2011, fi no all’importo di euro due miliardi; 

   b)   provvede altresì a sottoscrivere, entro il medesimo termine, 
Nuovi Strumenti Finanziari per l’importo ulteriore di euro unmiliar-
donovecentomilioni al fi ne dell’integrale sostituzione degli strumen-
ti fi nanziari emessi dall’Emittente e sottoscritti dal Ministero ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nel rispetto delle 
condizioni di remunerazione previste dall’articolo 23  -septies  , comma 2. 

 1  -bis  . Il Ministero, in conformità a quanto previsto dall’artico-
lo 23  -decies  , comma 4, sottoscrive, oltre i limiti indicati al precedente 
comma, Nuovi Strumenti Finanziari e azioni ordinarie di nuova emis-
sione dell’Emittente, fi no a concorrenza dell’importo degli interessi non 
pagati in forma monetaria. 

 Art. 23  -septies  .    (Condizioni di sottoscrizione)    1. Il Ministero non 
può sottoscrivere alcun Nuovo Strumento Finanziario se l’Emittente 
non ha provveduto, nel rispetto delle condizioni indicate dal decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 25 febbraio 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 55 del 7 marzo 2009, e del relativo prospetto, 
al riscatto degli strumenti fi nanziari emessi dall’Emittente e sottoscritti 
dal Ministero ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, ed alla accettazione preventiva di quanto previsto dal com-
ma 2. L’importo dovuto dall’Emittente è compensato con l’importo do-
vuto dal Ministero per la sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari. 
L’Emittente comunica al Ministero la data in cui intende procedere al 
riscatto unitamente alla richiesta di cui all’articolo 23  -novies  , comma 1. 

 2. In caso di emissione di Nuovi Strumenti Finanziari, la remune-
razione degli strumenti fi nanziari già emessi dall’Emittente e sottoscritti 
dal Ministero ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, per il periodo decorrente dal 1° gennaio 2012 fi no alla data di 
riscatto, è calcolata secondo le condizioni di remunerazione previste per 
i Nuovi Strumenti Finanziari, ai sensi dell’articolo 23  -decies   e del decre-
to ministeriale di cui all’articolo 23  -duodecies  . La remunerazione è cor-
risposta alla prima data di pagamento degli interessi prevista per i Nuovi 
Strumenti Finanziari. Si applicano i commi 3 e 4 dell’articolo 23  -decies  . 

 2  -bis  . La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari da parte 
del Ministero è altresì subordinata all’assunzione da parte dell’Emit-
tente, delle deliberazioni in ordine all’aumento di capitale a servizio 
dell’eventuale conversione in azioni ordinarie dei Nuovi Strumenti Fi-
nanziari prevista dall’articolo 23  -decies  , comma 1, nonché al servizio 
dell’assegnazione di azioni ordinarie di nuova emissione dell’Emittente 
in conformità a quanto previsto dall’articolo 23  -decies  , comma 4. La 
deliberazione si considera assunta anche mediante conferimento per 
cinque anni agli amministratori della facoltà prevista dall’articolo 2443, 
secondo comma, del codice civile. 

 Art. 23  -octies  .    (Conformità con la disciplina degli aiuti di Stato)    
1. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari è consentita solo 
a seguito dell’acquisizione della decisione della Commissione europea 
sulla compatibilità delle misure previste nel presente decreto con il qua-
dro normativo dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato applicabi-
le alle misure di sostegno alle banche nel contesto della crisi fi nanziaria. 

 2. In caso di sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari da parte 
del Ministero, l’Emittente svolge la propria attività in modo da non abu-
sare del sostegno ricevuto e conseguirne indebiti vantaggi. 

 3. L’Emittente è tenuto a presentare un piano di ristrutturazione (il 
“Piano”) conforme alle disposizioni europee in materia di aiuti di Stato 

ai sensi dell’articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, anche per quanto attiene alle strategie commerciali e di espan-
sione, alle politiche di distribuzione degli utili e ai meccanismi di remu-
nerazione e incentivazione. Il Piano e le sue eventuali successive varia-
zioni sono presentati alla Commissione europea ai sensi del paragrafo 
14 della comunicazione della Commissione europea 2011/C-356/02. 

 4. Per il tempo necessario all’attuazione del Piano di ristrutturazio-
ne, l’Emittente non può acquisire, direttamente o indirettamente, nuove 
partecipazioni in banche, in intermediari fi nanziari e in imprese di as-
sicurazione e di riassicurazione, salvo che l’acquisizione sia funziona-
le all’attuazione del Piano e sia compatibile con la normativa europea 
in materia di aiuti di Stato. Per il tempo necessario all’attuazione del 
Piano di ristrutturazione, l’Emittente è vincolato al contenimento della 
componente variabile delle remunerazioni, ivi inclusi bonus moneta-
ri e stock options, accordate o pagate ai componenti del consiglio di 
amministrazione, al direttore generale e agli altri dirigenti che possono 
assumere rischi rilevanti per la banca, in modo da assicurarne l’effettivo 
collegamento con i risultati aziendali, con i rischi cui la banca è esposta 
e con l’esigenza di mantenere adeguati livelli di patrimonializzazione. 
In caso di inosservanza, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
prevista dall’articolo 144, commi 1 e 2, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385, secondo la procedura prevista 
dall’articolo 145 dello stesso decreto legislativo. A decorrere dalla data 
di sottoscrizione, e fi no all’approvazione del Piano da parte della Com-
missione europea, l’Emittente non può deliberare o effettuare distribu-
zione di dividendi ordinari o straordinari. 

 5. Nel caso in cui il bilancio approvato evidenzi una perdita di 
esercizio non sono corrisposti interessi sugli altri strumenti fi nanziari 
subordinati il cui contratto preveda la facoltà per la banca emittente di 
non corrispondere la remunerazione in caso di andamenti negativi della 
gestione. Il precedente periodo non trova applicazione, nei limiti in cui 
ciò risulti compatibile con il quadro normativo dell’Unione europea in 
materia di aiuti di Stato, ai casi in cui la facoltà dell’Emittente di non 
corrispondere la remunerazione sugli strumenti fi nanziari in caso di an-
damenti negativi della gestione non comporti la defi nitiva perdita della 
remunerazione ma un differimento della stessa, ovvero ai casi in cui tale 
facoltà non possa essere esercitata in ragione dell’operare, al ricorrere 
di determinate condizioni, di altre disposizioni contrattuali, tali che il 
mancato pagamento della remunerazione determina un inadempimento 
al contratto. 

 Art. 23  -novies  .    (Procedura)     1. L’Emittente, se intende emettere 
Nuovi Strumenti Finanziari, trasmette al Ministero e alla Banca d’Italia, 
almeno quindici giorni prima della data di sottoscrizione prevista, una 
richiesta che include:  

   a)   la delibera del consiglio di amministrazione; 
   b)   l’importo della sottoscrizione richiesta; 
   c)   il valore nominale iniziale di ciascuno strumento fi nanziario 

emesso; 
   d)   la data di sottoscrizione prevista; 
   e)   il Piano di cui all’articolo 23  -octies  , comma 3. 
  2. Entro quindici giorni dalla comunicazione di cui al precedente 

comma, la Banca d’Italia valuta:  
   a)   l’adeguatezza del Piano, avendo riguardo anche alla conformità 

del Piano alla normativa europea in materia di aiuti di Stato, secondo 
quanto previsto dall’articolo 23  -octies   e dalle disposizioni di vigilanza; 

   b)   l’adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica dell’Emittente; 
   c)   il profi lo di rischio dell’Emittente; 
   d)   la computabilità dei Nuovi Strumenti Finanziari nel patrimonio 

di vigilanza; 
   e)   l’ammontare dei Nuovi Strumenti Finanziari al fi ne del conse-

guimento delle fi nalità di cui all’articolo 23  -sexies  , comma 1. 
 3. La Banca d’Italia può chiedere all’Emittente chiarimenti, in-

tegrazioni ed effettuare accertamenti. In tali casi il termine di cui al 
comma 2 è sospeso. Le valutazioni di cui al comma 2 sono comunicate 
all’Emittente e al Ministero. Nel termine di cui al comma 2 la Banca 
d’Italia rilascia altresì l’autorizzazione al riscatto degli strumenti fi nan-
ziari emessi dall’Emittente e sottoscritti dal Ministero ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 4. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari da parte del 
Ministero è effettuata, per l’ammontare di cui al comma 2, lettera   e)  , 
comunicato dalla Banca d’Italia, sulla base della positiva valutazione da 
parte della stessa degli elementi di cui al comma 2. 
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 5. Il Ministero sottoscrive i Nuovi Strumenti Finanziari dopo l’en-
trata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui all’articolo 23  -undecies  . 

 6. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari è approvata 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 Art. 23  -decies  .    (Caratteristiche dei Nuovi Strumenti Finanziari)    
1. I Nuovi Strumenti Finanziari sono privi dei diritti indicati nell’ar-
ticolo 2351 del codice civile e sono convertibili in azioni ordinarie a 
richiesta dell’Emittente. L’esercizio della facoltà di conversione è so-
spensivamente condizionato alla deliberazione in ordine al relativo au-
mento di capitale. A tal fi ne, la determinazione del prezzo di emissione 
è effettuata in deroga all’articolo 2441, sesto comma, del codice civile 
tenendo conto del valore di mercato delle azioni ordinarie, in confor-
mità ai criteri previsti in relazione alla determinazione del rapporto di 
conversione dal decreto di cui all’articolo 23  -duodecies  , comma 1. Non 
è richiesto il parere sulla congruità del prezzo di emissione delle azioni 
previsto dall’articolo 158, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58. 

 2. È prevista a favore dell’Emittente la facoltà di rimborso o ri-
scatto, a condizione che l’esercizio della facoltà di rimborso o riscatto 
sia autorizzato dalla Banca d’Italia, avendo riguardo alle condizioni fi -
nanziarie e di solvibilità dell’Emittente e del relativo gruppo bancario. 

 3. Gli interessi sono pagati in forma monetaria fi no a concor-
renza del risultato dell’esercizio come risultante dall’ultimo bilancio 
dell’Emittente, al lordo degli interessi stessi e dell’eventuale relativo 
effetto fi scale e al netto degli accantonamenti per riserve obbligatorie. 
La delibera con la quale l’assemblea decide sulla destinazione degli uti-
li è vincolata al rispetto delle condizioni di remunerazione dei Nuovi 
Strumenti Finanziari. 

 4. Gli eventuali interessi eccedenti il risultato dell’esercizio, come 
defi nito al comma 3, sono composti mediante assegnazione al Ministero 
di azioni ordinarie di nuova emissione valutate al valore di mercato. A 
tal fi ne, la determinazione del prezzo di emissione è effettuata in dero-
ga all’articolo 2441, sesto comma, del codice civile, tenendo conto del 
valore di mercato delle azioni, in conformità ai criteri previsti in rela-
zione al pagamento degli interessi dal decreto di cui all’articolo 23  -duo-
decies  , comma 1. Non è richiesto il parere sulla congruità del prezzo di 
emissione delle azioni previsto dall’articolo 158, comma 1, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Nei limiti in cui ciò risulti compa-
tibile con il quadro normativo dell’Unione europea in materia di aiuti 
di Stato, in relazione agli esercizi fi nanziari 2012 e 2013 gli eventuali 
interessi eccedenti il risultato dell’esercizio, come defi nito al comma 3, 
possono essere corrisposti anche mediante assegnazione al Ministero 
del corrispondente valore nominale di Nuovi Strumenti Finanziari di 
nuova emissione. 

  5. All’assunzione di partecipazioni azionarie nell’Emittente da par-
te del Ministero conseguente alla sottoscrizione dei Nuovi Strumenti 
Finanziari non si applicano:  

   a)   le disposizioni di cui ai capi III e IV del titolo II del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   b)   le disposizioni degli articoli 106, comma 1, e 109, comma 1, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   c)   eventuali limiti di possesso azionario previsti da disposizioni 
legislative o statutarie. 

 6. Il consiglio di amministrazione dell’Emittente delibera in merito 
all’emissione dei Nuovi Strumenti Finanziari. 

 7. Con il decreto di cui all’articolo 23  -duodecies   sono specifi cate le 
caratteristiche dei Nuovi Strumenti Finanziari individuate dal presente 
decreto e defi nite le ulteriori caratteristiche degli stessi. 

 Art. 23  -undecies  .    (Risorse fi nanziarie)     1. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, sono individuate le risorse necessarie per fi nanziare 
la sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari. Le predette risorse, 
da iscrivere in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, sono individuate mediante:  

   a)   riduzione lineare delle dotazioni fi nanziarie, a legislazione vi-
gente, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, con esclusione delle 
dotazioni di spesa di ciascuna missione connesse a stipendi, assegni, 
pensioni e altre spese fi sse; alle spese per interessi; alle poste correttive 
e compensative delle entrate, comprese le regolazioni contabili con le 
regioni; ai trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura ob-

bligatoria; del fondo ordinario delle università; delle risorse destinate 
alla ricerca; delle risorse destinate al fi nanziamento del 5 per mille delle 
imposte sui redditi delle persone fi siche; nonché di quelle dipendenti 
da parametri stabiliti dalla legge o derivanti da accordi internazionali; 

   b)   riduzione di singole autorizzazioni legislative di spesa; 

   c)   utilizzo temporaneo mediante versamento in entrata di dispo-
nibilità esistenti sulle contabilità speciali nonché sui conti di tesoreria 
intestati ad amministrazioni pubbliche ed enti pubblici nazionali con 
esclusione di quelli intestati alle Amministrazioni territoriali, nonché di 
quelli riguardanti i fl ussi fi nanziari intercorrenti con l’Unione europea 
ed i connessi cofi nanziamenti nazionali, con corrispondente riduzione 
delle relative autorizzazioni di spesa e contestuale riassegnazione al 
predetto capitolo; 

   d)   emissione di titoli del debito pubblico. 

 2. Lo schema del decreto di cui al comma 1, corredato di relazio-
ne tecnica e dei correlati decreti di variazione di bilancio, è trasmesso 
alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni competenti 
per i profi li di carattere fi nanziario. I pareri sono espressi entro dieci 
giorni dalla data di trasmissione. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi alle condizioni formulate con riferimento ai profi li fi nanziari, 
trasmette nuovamente alle Camere lo schema di decreto, corredato dei 
necessari elementi integrativi di informazione, per i pareri defi nitivi del-
le Commissioni competenti per i profi li fi nanziari, da esprimere entro 
cinque giorni dalla data di trasmissione. Decorsi inutilmente i termini 
per l’espressione dei pareri, il decreto può essere comunque adottato. 
Il decreto e i correlati decreti di variazione di bilancio sono comunicati 
alla Corte dei conti. 

 2  -bis  . Qualora non sia possibile procedere mediante le ordinarie 
procedure di gestione dei pagamenti alla sottoscrizione dei Nuovi Stru-
menti Finanziari nei termini stabiliti, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze può essere autorizzato il ricorso ad anticipazioni 
di tesoreria, la cui regolarizzazione, con l’emissione di ordini di paga-
mento sul pertinente capitolo di spesa, è effettuata entro il termine di 
novanta giorni dal pagamento. 

 Art. 23  -duodecies  .    (Disposizioni di attuazione)    1. Con decreto di 
natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentita la Banca d’Italia, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le disposizioni di 
attuazione del presente titolo ed il prospetto dei Nuovi Strumenti Finan-
ziari. Il prospetto disciplina la remunerazione, i casi di riscatto, rimbor-
so e conversione nonché ogni altro elemento necessario alla gestione 
delle fasi successive alla sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze riesamina le misure 
previste dal presente titolo secondo quanto previsto dalle comunicazioni 
della Commissione europea. 

 2  -bis  . Per garantire la maggiore effi cienza operativa, ai fi ni della 
contribuzione alla sottoscrizione del capitale per la partecipazione al 
Meccanismo europeo di stabilità (MES), mediante i versamenti stabiliti 
dagli articoli 9 e 41 del Trattato che istituisce il medesimo Meccanismo, 
sono autorizzate emissioni di titoli di Stato a medio-lungo termine, le 
cui caratteristiche sono stabilite con decreti di emissione che destinano 
tutto o parte del netto ricavo a tale fi nalità.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 2 della citata legge 24 feb-
braio 1992, n. 225:  

 “Art. 2.    (Tipologia degli eventi ed ambiti di competenze)     - 1. Ai fi ni 
dell’attività di protezione civile gli eventi si distinguono in:  

   a)   eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che possono 
essere fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti e ammi-
nistrazioni competenti in via ordinaria; 

   b)   eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che per loro 
natura ed estensione comportano l’intervento coordinato di più enti o 
amministrazioni competenti in via ordinaria; 

   c)   calamità naturali o connesse con l’attività dell’uomo che in 
ragione della loro intensità ed estensione debbono, con immediatezza 
d’intervento, essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da im-
piegare durante limitati e predefi niti periodi di tempo.”. 
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  Si riporta il testo del comma 12 dell’articolo 3 del decreto-legge 
20 giugno 1996, n. 323 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 ago-
sto 1996, n. 425 (Disposizioni urgenti per il risanamento della fi nanza 
pubblica), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 3.    (Riduzione stanziamenti e blocco impegni)    - 1. - 11. 
   (  Omissis  ).  

 12. Gli impegni sui capitoli del bilancio dello Stato, relativi a ero-
gazioni a favore di soggetti ed enti pubblici o privati, sono assunti con 
cadenza trimestrale per quote di pari importo. La presente disposizio-
ne non si applica per le spese connesse con accordi internazionali, per 
rate di ammortamento mutui; per annualità relative ai limiti di impe-
gno, per regolazioni debitorie pregresse e contabili e per obbligazioni 
giuridicamente perfezionate,    per trasferimenti destinati ad assicurare 
l’operatività del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 5, 
comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifi cazioni,    nonché quando specifi che disposizioni legislative preve-
dano espressamente erogazioni con cadenze diverse da quella trimestra-
le. Per effettive, motivate e documentate esigenze, il Ministro del tesoro, 
su proposta dei Ministri interessati, può autorizzare l’assunzione di im-
pegni per importi superiori al predetto limite trimestrale. 

 13. - 13  -bis  .    (  Omissis  )   .”. 
 Si riporta il testo vigente dell’articolo 3  -bis   , della citata legge 

24 febbraio 1992, n. 225:  
 “Art. 3  -bis  .    (Sistema di allerta nazionale per il rischio meteo-

idrogeologico e idraulico).    - 1. Nell’ambito delle attività di protezione 
civile, il sistema di allerta statale e regionale è costituito dagli strumenti, 
dai metodi e dalle modalità stabiliti per sviluppare e per acquisire la 
conoscenza, le informazioni e le valutazioni, in tempo reale, relative 
al preannuncio, all’insorgenza e all’evoluzione dei rischi conseguenti 
agli eventi di cui all’articolo 2 al fi ne di allertare e di attivare il Servizio 
nazionale della protezione civile ai diversi livelli territoriali. 

 2. Nel rispetto delle competenze attribuite alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, il governo e la gestione del 
sistema di allerta nazionale sono assicurati dal Dipartimento della pro-
tezione civile e dalle regioni, attraverso la rete dei Centri funzionali di 
cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 
2004, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 59 
dell’11 marzo 2004, dal Servizio meteorologico nazionale distribuito 

di cui al comma 4 del presente articolo, dalle reti strumentali di mo-
nitoraggio e di sorveglianza e dai presidi territoriali di cui al decreto-
legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 1998, n. 267, e al decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365, nonché 
dai centri di competenza e da ogni altro soggetto chiamato a concorrere 
funzionalmente e operativamente a tali reti. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono defi niti i principi per 
l’individuazione e il funzionamento dei centri di competenza. 

 3. Sulla base dei livelli di rischio, anche previsti, di cui al com-
ma 1, ogni regione provvede a determinare le procedure e le modalità di 
allertamento del proprio sistema di protezione civile ai diversi livelli di 
competenza territoriale ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, e del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401. 

 4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione si provvede all’attuazione del Servizio meteorologico nazio-
nale distribuito (SMND), nel rispetto della normativa vigente in materia 
per i diversi settori. I compiti del SMND sono stabiliti con decreto del 
Presidente della Repubblica. 

 5. Le amministrazioni competenti provvedono all’attuazione del 
presente articolo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi nan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica.”.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  14A04940  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento e classifi cazione di un manufatto esplosivo.    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002424/XVJ(53) del 
26 maggio 2014, il manufatto esplosivo denominato: «Miscela Esplosi-
va MCX-8003» è riconosciuto, su istanza del sig. Massimo Berti, tito-
lare delle licenze ex articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. per la fabbricazione 
di esplosivi in nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a., con sede 
e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana Km. 5,200, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 1997, n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza, e classifi cato nella II categoria dell’Allegato «A» al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  14A04760

        Riconoscimento e classifi cazione
di alcuni manufatti esplosivi.    

      Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002425/XVJ(53) del 
26 maggio 2014, i manufatti esplosivi denominati:  

 «Spoletta SIL M5» V categoria gruppo B; 

 «Assieme tubetto percussore» III categoria; 
 «Capsula d’accensione» III categoria; 
 «Miscela allo stifnato» III categoria; 
 «Miscela a lenta combustione» IV categoria; 
 «Petardetto» II categoria; 
 «Assieme tappo e grano» IV categoria; 
 «Assieme rotore carico» III categoria; 
 «Detonatore a percussione» III categoria; 
 «Assieme detonatore II» III categoria. 

 Sono riconosciuti su istanza del sig. Massimo Berti, titolare delle 
licenze ex articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. per la fabbricazione di esplo-
sivi in nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a., con sede e stabili-
mento in Colleferro (RM), via Ariana Km. 5,200, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   del decreto legislativo 2 gennaio 
1997, n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicu-
rezza, e classifi cati come sopra indicato nelle categorie dell’Allegato 
«A» al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

 Tali prodotti sono destinati esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  14A04761



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14828-6-2014

        Riconoscimento e classifi cazione
di un manufatto esplosivo.    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002428/XVJ(53) del 
26 maggio 2014, il manufatto esplosivo denominato: «Miscela Esplosi-
va MCX-6003» è riconosciuto, su istanza del sig. Massimo Berti, tito-
lare delle licenze ex articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. per la fabbricazione 
di esplosivi in nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a., con sede 
e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana Km. 5,200, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 1997, n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza, e classifi cato nella II categoria dell’Allegato «A» al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  14A04762

        Riconoscimento e classifi cazione
di alcuni manufatti esplosivi.    

      Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002420/XVJ(53) del 
26 maggio 2014, i manufatti esplosivi denominati:  

 «Colpo Completo CAL 40/70 HEI-T SIL 300» I categoria; 
 «Proietto carico 40/70 HEI-T SIL 300 (senza spoletta)» II 

categoria; 
 «Proietto carico 40/70 HEI-T SIL 300 (con spoletta)» II 

categoria. 
 Sono riconosciuti, su istanza del sig. Massimo Berti, titolare delle 

licenze ex articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. per la fabbricazione di esplo-
sivi in nome e per conto della Simmel Difesa S.p.a., con sede e stabili-
mento in Colleferro (RM), via Ariana Km. 5,200, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   del decreto legislativo 2 gennaio 
1997, n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicu-
rezza, e classifi cati come sopra indicato nelle categorie dell’Allegato 
«A» al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

 Tali prodotti sono destinati esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  14A04763

        Riconoscimento e classifi cazione
di un manufatto esplosivo.    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002418/XVJ(53) del 
26 maggio 2014, il manufatto esplosivo denominato: «Colpo Completo 
CAL 40/70 HEI-T SIL 300.1» è riconosciuto, su istanza del sig. Mas-
simo Berti, titolare delle licenze ex articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. per 
la fabbricazione di esplosivi in nome e per conto della Simmel Dife-
sa S.p.a., con sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana Km. 
5,200, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   
del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7, e dell’art. 53 del Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classifi cato nella I categoria 
dell’Allegato «A» al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  14A04764

        Riconoscimento e classifi cazione
di un manufatto esplosivo.    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/000610/XVJ(53) del 
26 maggio 2014, il manufatto esplosivo denominato: «PG-3 PLASTIC 
EXPLOSIVE» è riconosciuto, su istanza del sig. Felipe Manuel Garcia-
Sanudo Diez, titolare di licenza ex artt. 46, 47 e 28 in nome e per conto 
della Soc. UEE ITALIA S.r.l. con sede e stabilimento in Aulla, - via 
Canalescuro n. 9 - Terrarossa (MS)-, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   del decreto legislativo 2 gennaio 1997, 
n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, 
e classifi cato nella II categoria dell’Allegato «A» al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  14A04765

        Riconoscimento e classifi cazione
di alcuni manufatti esplodenti.    

      Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/001230/XVJ(53) del 
26 maggio 2014, i manufatti esplodenti denominati:  

  «Albanese Water - Cake 36-1» (massa attiva g 942,00);  
  «Albanese Water - Cake 36-2» (massa attiva g 942,00);  
  «Albanese Water - Cake 36-3» (massa attiva g 942,00);  
  «Albanese DayTime-1» (massa attiva g 2200,00);  
  «Albanese DayTime-2» (massa attiva g 2200,00);  
  «Albanese 001 (d.f.: Vulcano Professional)» (massa attiva g 

503,00);  
  «Peonia Rossa 2 (d.f.: MA 002SFR)» (massa attiva g 54,00);  
  «Peonia Crackling 2 (d.f.: MA 002SFCR)» (massa attiva g 

57,00);  
  «Peonia Blu 2 (d.f.: MA 002SFB)» (massa attiva g 54,00);  
  «Peonia Bianca 2 (d.f: MA 002SFBI)» (massa attiva g 54,00);  
  «Peonia Arancione 2 (d.f.: MA 002SFA)» (massa attiva g 54,00);  
  «Peonia A25-2 (d.f.: Red Dragon)» (massa attiva g 922,50);  
  «Albanese Monogetto 30-1» (massa attiva g 33,00);  
  «Albanese Monogetto 30-2» (massa attiva g 33,00);  
  «Albanese Monogetto 30-3» (massa attiva g 33,00);  
  «Albanese Monogetto 30-4» (massa attiva g 33,00);  
  «Albanese Monogetto 30-5» (massa attiva g 33,00);  
  «Albanese Monogetto 30-6» (massa attiva g 33,00);  
  «Albanese A200B-2 (d.f.: Armagheddon)» (massa attiva g 

3096,00);  
  «Albanese YH0809 (d.f.: Tempesta)» (massa attiva g 1250,00);  
  «Albanese YH0810 (d.f.: Incanto)» (massa attiva g 1250,00);  
  «Albanese YH0808 (d.f.: Gelosia)» (massa attiva g 1250,00);  
  «Albanese CR 55-2» (massa attiva g 1214,00);  
  «Albanese CR 55-3» (massa attiva g 1214,00);  
  «Albanese CR 55-4» (massa attiva g 1214,00);  
  «Albanese CR 30-1» (massa attiva g 198,00);  
  «Albanese CR 30-2» (massa attiva g 198,00);  
  «Albanese CR 30-3» (massa attiva g 198,00);  
  «Albanese CR 30-4» (massa attiva g 198,00);  
  «Albanese CR 30-5» (massa attiva g 198,00);  
  «Albanese CR 30-6» (massa attiva g 198,00);  
  «Albanese 75-01» (massa attiva g 300,00);  
  «Albanese 75-02» (massa attiva g 328,00);  
  «Albanese 75-03» (massa attiva g 340,00);  
  «Albanese 75-04» (massa attiva g 360,00);  
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  «Albanese 75-05» (massa attiva g 357,00);  

  «Albanese 75-06» (massa attiva g 314,00);  

  «Albanese 75-07» (massa attiva g 310,00);  

  «Albanese 75-08» (massa attiva g 320,00);  

  «Albanese 75-09» (massa attiva g 300,00);  

 sono riconosciuti, su istanza del sig. Albanese Massimo, titolare in 
nome e per conto della «Pirotecnica Albanese S.r.l.» con stabilimento in 
località Buon Riparo - Vallo della Lucania (SA) -delle licenze di fabbri-
cazione e deposito di fuochi artifi ciali, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, e 
dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classifi -
cati nella IV categoria dell’Allegato «A» al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico. 

 La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in com-
mercio dei predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura 
previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e 
dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in mate-
ria di sicurezza dei prodotti. 

 Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, 
devono chiaramente contenere l’indicazione che «Il prodotto può essere 
fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono uti-
lizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza». 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  14A04766

        Riconoscimento e classifi cazione
di un manufatto esplosivo.    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/003753/XVJ(53) del 
26 maggio 2014, il manufatto esplosivo denominato: «PWIV LOW 
COLLATERAL IN PBXN109» è riconosciuto, su istanza del Sgarzi Fa-
bio, titolare in nome e per conto della società «RWM ITALIA S.p.A.» 
con stabilimento di produzione in Domusnovas (CI) - Loc. Mattè Conti 
- delle licenze ex artt. 28, 46 e 47 T.U.L.P.S., ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 3, lettera   a)   del decreto legislativo 2 gennaio 
1997, n. 7, e dell’art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicu-
rezza, e classifi cato nella II categoria dell’Allegato «A» al Regolamento 
di esecuzione del citato Testo Unico. 

 Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  14A04767

        Approvazione della nuova denominazione assunta dalla 
Parrocchia di S. Antonio di Padova alla Pineta, in Napoli.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 12 giugno 2014, la 
Parrocchia di S. Antonio di Padova alla Pineta, con sede in Napoli, ha 
assunto la nuova denominazione di Parrocchia Santi Antonio di Padova 
e Annibale Maria, con sede in Napoli.   

  14A04859

        Riconoscimento civile della soppressione della Parrocchia 
S. Pasquale Baylon, in Foggia    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 12 giugno 2014, vie-
ne soppressa la Parrocchia S. Pasquale Baylon, con sede in Foggia. 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Foggia-Bovino, con sede in Foggia.   

  14A04860

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Scioglimento della «Eva Piccola
società cooperativa», in Trieste.    

     Con deliberazione n. 1092 del 13 giugno 2014 la giunta regionale 
ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545- septiedecies del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
la cooperativa «Eva Piccola società cooperativa», con sede in Trieste, 
codice fi scale 00985060326, costituita il giorno 24 gennaio 2000 per 
rogito notaio dott. Furio Gelletti di Trieste. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  14A04861

        Scioglimento della «Italian Services società cooperativa 
sociale a responsabilità limitata», in Grado.    

     Con deliberazione n. 1089 del 13 giugno 2014 la giunta regiona-
le ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545-septiedecies del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
la cooperativa «Italian Services Società cooperativa sociale a responsa-
bilità limitata», con sede in Grado, codice fi scale 01140970318, costi-
tuita il giorno 16 ottobre 2012 per rogito notaio dott. Antonio Grimaldi 
di Grado. I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina moti-
vata del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  14A04862
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        Liquidazione coatta amministrativa della
«Evo 2000 Soc. Coop.», in Mortegliano.    

     Con deliberazione n. 1091 del 13 giugno 2014 la giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Evo 2000 
Soc. coop.», con sede in Mortegliano, codice fi scale 02615350309, co-
stituita il 26 aprile 2010 per rogito notaio dott. Cosimo Cavallo di San 
Daniele del Friuli ed ha nominato commissario liquidatore la dott.ssa 
Francesca Laudicina, con studio in Udine, via Bezzecca n. 122. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  14A04863

        Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Friulana Caricatori e Scaricatori Udine società cooperati-
va a responsabilità limitata», in Udine.    

     Con deliberazione n. 1090 del 13 giugno 2014 la giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della «Cooperativa Friulana 
caricatori e scaricatori Udine Società cooperativa a responsabilità li-
mitata», con sede in Udine, codice fi scale 00160210308, costituita il 
14 novembre 1920 per rogito notaio dott. Giuseppe Conti di Udine ed 
ha nominato commissario liquidatore il dott. Andrea Bonfi ni, con studio 
in Udine, via De Rubeis n. 19. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  14A04864  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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